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i. i 
CASSA CONFEDERALE te"sct si guanto cera o 

di resistenza sciopero, quando non si doveva ba- 

dare se si trattava di lavoratori che 

; dei SIERO avessero compiuti i loro ‘doveri, ma 

Discutendosi di questa istituzione, |; i fare 
si doveva tener conto che c’erano 

nella recente riunione del Consiglio 

Nazionale, se ne riconosceva la grande 

utilità e si decideva di darle nuovo 

incremento, a condizione che siano 

mantenuti ben fermi i criteri che ne 

hanno fin qui regolato il funziona- 

mento e che sono, in ultima analisi, 

fattori preziosi di equità e di orga- 

nizzazione. 

In sostanza i criteri sono questi: 

si vuole assolutamente impedire che 

continui il sistema della mendicità 

e si vuole far argine al parassitismo 

tassa graduata per le dome e i conii CRONAGA INTERNAZIONALE 
er le donne il contributo va da L. 0,60 a| 

L. 0,30 all’anno; per i contadini da L. 0,50 

a L.-0,10 all’anno. 

I membri della Commissione Esecutiva | 

vafiano! da un massimo di 18 (Genova e 

Carrara) a ùn minimo di 3 (Civitavecchia, | 

Isola del Liri) è sono di regola da 7 a 9. 

La Commissione di Controllo abbraccia, di 

regola da 3 a 5 membri. 

LE CAMERE DEL: LAVORO 
e la necessità del loro coordinamento 

Una statistica internazionale sulle 
organizzazioni operaie dei prin- 
cipali paesi. 

Secondo una statistica dell’ufficio del lavoro 

di New-York, gli operai organizzati negli Stati 

Uniti d'America e Canadà ammontano a 

2,300,000; in Germania a 2,215,165; nella 

Gran Brettagna e Irlanda a 1,888,813; in 

Francia (1906) a 839,134: in Austria a 448,270; 

in Italia (1906) a 426,184; in Ungheria, a 

153,332; nel Belgio a 148,483; in Australia e 

Nuova Zelanda a 128,340 ; in Isvezia a 196,272; 

in Danimarca a 99,051; in Isvizzera a 57,300 ; 

nei Paesi Bassi a 37,721; in Ispagna a 36,557; 

in Norvegia a 25,000. Debbonsi inoltre ag- 

giungere i 246,272 organizzati russi. 

Il numero totale degli organizzati nel mondo 

intero sì fa ammontare a.9,000,000. Tre quarti 

Il Bollettino dell’ Ufficio del Lavoro del 

luglio scorso pubblica i dati sulle Camere 

del Lavoro esistenti alla fine del 1° semestre 

1907, dai quali risulta chè Je Camere erano 

salite in un anno da 82 a 85, le Sezioni 

‘da 2732 a 2974, e i soci erano aumentati 

da 298.446 a 392.889. 

degli operai in sciopero, e che, per 

conseguenza, bisognava aiutarli prima 

a vincere contro i padroni. 
La teoria è comoda; lo sappiamo. 

Essa, anzi, ha un lato che appaga 

tutti i sentimentali e fornisce non 

pochi pretesti ai politicanti della 

peggior specie per far la voce grossa 

contro le Federazioni. 
Essa è però funestissima e va com- 

battuta con ogni possa. Con tali prin- 

cipii si verrebbe a perpetuare la debo- 

1 servizi. 

‘ La forza numerica. | Per ciò che riguarda i serviai delle Ca- 

mere del Lavoro, 40 hanno un proprio 

Ufficio di Coll , 63 un î 

legale, 41 un proprio medico, 30 una sewola, 

40 una biblioteca. Inoltre le Camere del 

Lavoro si servono per le loro comunicazioni 

di 5% giornali locali, quasi tutti settimanali 

Le Camere del: Lavoro si concentrano 

sopratutto nell’Italia superiore e media, che 

abbracciano da sole quasi 2[3 degli orga- 

nîzzati. In ordine d’importanza le varie pro- 

vincie si distribuiscono come segue: 

SE NB i lezza organica della resistenza operaia Si so ? 

che i disorganizzati esercitano troppo |. _. A Og Cimere (PERE fori a 3 ‘ Lane Io ere 

a danno degli or 4RE è si darebbe una continua sanatoria ai | Emilia 18 1237 151.524 |socialisti e di 9 quotidiani, fra i quali i 5 di essi sono tedeschi, inglesi e americani. 

URI iando!si dice SE movimenti più balordamente impo-|Lombardia 14 401 46.676 | quotidiani socialisti. Il 4 t ici Vagheni 

DR bear TO, olona stati. Eppoi non è neanche vero che |Sicilia . RI 137 36.738 ion : movimento operaio in Ungneria. 

tutte quelle REA di organizzazioni l'indifferenza dell’organizzazione dan-|Ligwia . . . 6 156 Sodoa o GLR Necessita del coordinamento. Nell'anno 1902 le organizzazioni ungheresi 

iÈ ni sorgono in vista di LA Ron” neggi, in simili casi, gli operai, più | Piemonte. 14 277 31.746| Da questi dati si vede come ancora po- comprendevano soltanto 10,000 soci ; nel 1906 

d ; :|di quanto non potrebbero essere dan- |l'oscana 14 322 97 034 vere siano di regola queste nostre Gamere |El' organizzati superavano i 150 mila. Questo 

mento locale, che non si curano di SURE 1 : 1 
È è un progresso enorme, molto più se si lien 

“4; . neggiati da un intervento tardivo. |Campania, . . 5 120 19.384|del Lavoro, quantunque alcune siano orga- tai x REI 

sapere se non CI siano altre organizza Ici Medi R Î 7 g SA È TOS E È conto dello stato arretrato in cui si trovano 

zioni della loro stessa categoria, altri più delle vo te intervento può sal Puglie; ai saga GL 16.419 Dismi forti e complessi e fanno que al|ancora le industrie ungheresi, le quali non 

vare il condottiere pericolante; mallecc. ecc. movimento operaio italiano. Basterà ricor-|occupano più di 500,000 operai. La Federa- 

loro colleghi che li hanno preceduti 

sulla via dei  sacrifizi, che fanno, fi- 

danza sulla pietà ed anche un poco 

sulla viltà di tutti, che si assicurano 

la complicità del silenzio di quegli 

amanti della quiete politica che non 

vorrebbero, a niun prezzo, guastarsi 

con le masse dei. rispettivi collegi 

o dei rispettivi comuni, dicendo loro 

qualche ostica verità; organizzazioni 

che, sia pure incoscientemente, eser- 

citano una violenza morale su tutto 

e su tutti e che il più delle volte 

si sbandano dopo compiuto il movi- 

ziorie dei lavoratori della terra in poco più 

di un anno Ai attività riuscì a raccogliere in- 

torno a sè ben 24,00 contadini. 

Quali sacrifici debbano sostenere le leghe 

ungheresi risulta dal faito degli enormi affitti 

che esse devono pagare; soltanto. gli orga 

nizzati di Budapest spesero in affitti corone 

48,000 nel 1904, corone 64,000 nel 1905 e co- 

tone 85,000 nel 1906. Le varie forme di sus- 

sidio sono assai sviluppate: ogni organizza- 

zione, eccettuata quella dei lavoranti dell’edi- 

lizia, possiede almeno il sussidio di malattia, 

di disoccupazione e di viaggio. 

Per sussidi disoccupazione le leghe unghe- 

resi spesero nel 1904 corone 124,00), nel 1905 

corone 165,000 ‘e nel 1906 corone 185,000; in 

sussidi di viaggio rispettivamente corone 37,0 0, 

dare, fra le primissime, Milano, Genova, 

Reggio-Emilia e Torino. 

In generale gli uffici di collocamento sono 

povera, cosa e non esistono che di nome; 

gli uffici medico-legali sono embrionali; le 

biblioteche sono rudimentali; l’istruzione è 

\poco curata. Le risorse finanziarie sono di 

regola insufficienti e il sussidio comunale è 

una necéssità per molte Camere. 
Fino ad ora le organizzazioni operaie 

han dovuto lottare per affermare il loro di- 

ritto alla vita. La via però è tracciata, @ 

qualora si sapessero e potessero coordinare 

gli sforzi, molto. più rapidi sarebbero i pro- 

Di queste Camere, le prime in ordine di 

data sono quelle di Brescia (1890) e Milano 

(1891). Al 1892 risalgono 3 Camere; 3 al 

1893; 1 al 1894; 3 al 1896; 1 al 1899; 

7 al 1900; 26 al 1901; 15 al 1902; 5 al 

1903; 5 al 1904; 3 al 1905; 5 al 1906; 

3.al 1907. 
Il maggior numero di Camere è stato 

creato dal 1900 al 1902; molte però esiste- 

varo prima del 1898. 

Le Camere del Lavoro più forti sono: 

quella di Reggio-Emilia (417 Sezioni con 

38.830 soci); vengono poi quelle di Milano 

(25.021), Genova (24.091), Ferrara (23.611), 

o quasi mai i pericolanti interessi dei 
lavoratori. 

Comunque è bene ripetere queste 

cose prima che altri movimenti con- 

simili abbiamo a verificarsi. 
Un altro dei fondamentali criterii 

che ispirarono la cassa confederale, sta 

nel voler abituare le singole organiz- 

zazioni a fare, in primo luogo, as- 

segnamento sulle proprie forze e pro- 

porzionare le loro agitazioni alla po- 

tenza della loro organizzazione. Si deve 

confidare il meno possibile sul caso; 

si deve abituare gli organizzati a pa 

mento, quale che ne sia stato l’esito. 

Ora si deve cominciare col rico- 

noscere che l’organizzazione mon è 

un’organizzazione se essa non è con- 

tinua e se essa non mira a farsi una 

gare le sopra:asse, e si deve ricorrere 

il meno possibile agli appelli alla soli- 

darietà generale ; appelli che stancano 

e che invece di rendere in proporzione 

Ravenna (21.791), Palermo (20.431), Napoli | gressi. 

(15.549), Torino (14.973), Parma (13.446), 

Catania (13.438). Altre quattro Camere hanno 

da 7079 (Roma) a 6001 soci (Firenze). Tutte 

Sviluppare gli uffici di collocamento, co- 

ordinandoli fra di loro attraverso ad un 

ufficio ‘centrale; dare maggior incremento 

39,000 © 44,000; in sussidi malattia, invalidità 

e per spese funerarie corone 199,000, 200,000 

e 216,000. Per l'istruzione e l'organo federale 

corone 59,000 nel 1904, corone 69,000 nel 1905 

e corone 174,000 nel 1906. 
all'insegnamento e alle di he popoluri, 

che potrebbero pure consorziarsi in una 

Federazione nazionale per l’acquisto collet- 

tivo, di libri e l’eventuale scambio, e. per 

ziarie, 66 Camere con 292.697 soci, hanno | guidare nell’impianto e nella scelta dei libri, 

avuto nel 1906 un'entrata complessiva di|magari facendo capo al Consorzio delle Bi- 

L. 252.033 e una spesa di L. .| blioteche Pojolari di Milano, che ha già 

essa non vi saranno declamazioni Delle entrate però L. 63.956, cioè quasi 1x4, | pubblicato un catalogo modello e un ma- 

sentimentali valevoli. La Confedera-|sono date da Comuni e altri Enti. Sono 26 |nualetto veramente preziosi; dare incremento 

zione, per questo rispetto, non è chie | le Camere sussidiate dai Comuni e 32 quelle | agli: u/ficé medico-legali, che potrebbero pure 

un organo raccoglitore e distributore, | che hanno sede in locali municipali. Le|coordinarsi nell’ufficio medico-legale della 

regolato da norme inflessibili. Per|Gamere sussidiate, salvo 2 in Sicilia, si tro-| Camera del Lavoro di Milano, primo per 

tutti i mestieri che hanno una Fede-|yano in Piemonte (8), Liguria (3), Lom- ricchezza di mezzi. Questo potrebbe essere 

razione, per tutte le masse inorga- | bardia (1), nel Veneto (1), nell’Emilia (4), fin d’ora un programma di attuazione im- 

niche che non siano poste comple- | nella ‘Toscana (4), nelle Marche (2) mediata. ; 

tamente fuori dal luogo in cui abbia| Le maggiori entrate e spese le presenta la| Occorrerà però elevare il contributo, perchè 

giurisdizione una camera, non VI Sa | Camera del Lavoro di Milano con L. 46.926 | colle quote attuali è, nella maggior parte dei 

ranno movimenti, nè grandi, nè piccoli, |e L. 45.539. Reggio-Emilia, che non aveva casi, impossibile fare qualsiasi opera vera- 

capace di indurre la Confederazione | ancora mandato i dati, aveva avuto nell’anno | mente efficace. 

a derogare da queste norme. La precedente L. 28.000 d'entrata. Vengono| Dai dati ufficiali è esclusa l’attività delle 

Confederazione, in altre parole, non|poi Bologna (L. 16.930 d'entrata), Genova | Camere del Lavoro nel campo della coope- 

riconoscerà che i Consigli delle as-|(1. 14.933), Torino (L. 13.225 in 8 mesi), | raaione, tanto di consumo che di produ- 

sociazioni confederate. Catania (L. 12.125), Parma. (L. 11.080), | zione, che è pure di preminente importanza 

È ricordando queste norme iche | ‘Torre Annunziata (L. 8000), Piacenza|e che è specifica delle Camere del ‘Lavoro. 

facciamo presente a tutti il dovere |(L. 7013); Biella, Cremona, Monza, Ravenna, [Il recente Congresso di Reggio-Emilia -ha 

e l'urgenza di sussidiare largamente hanno da 6 a 7 mila lire all'anno d’entrata. | gettato le basi per un cox dinamiento nazio- 

[questa Cassa, perchè essa possa ri-| "tutte le altre hanno meno di L 6000 di | nale anche della cooperazione. 

spondere ‘| sempre più degnamente | entrata; fra queste, 31 meno di 2000 tie Per far tutto ciò bisognerebbe però anche 

agli altri scopi per cui venne costi-|d’entrata, e cioè su 66 Camere, quasi la che le Federazioni di mestiere si rafforzas- 

tuta. metà ha un bilancio inferiore a tale somma. |sero, affinchè le Camere del Lavoro potes- 

La Camera di Perugia segna la minima | sero dedicarsi più interamente alle Joro fun- 

entrata in L. 100. 

della causa; rendono in proporzione |le altre hanno meno di 6000 soci. 

del momento più o meno favorevole. 

La Cassa di resistenza deve essere 

alimentata di continuo, poichè essa 

non è, infatti, che una sottoscrizione 

permanente aperta in previsione dei 

movimenti eccezionali. Di fronte ad 

All’infuori dell'istruzione e dei sussidi, le 

Federazioni hanno pure svolta un’opera assai 

proficua nel campo del collocamento. Gli im- 

prenditori, pure avversando il movimento pro- 

letario, se vogliono ottenere una mano d’opera 

abile sono costretti a rivolgersi agli uffici di 

collocamento delle leghe, anzichè a quelli 

istituiti dallo Stato e dai Comuni ; infatti agli 

‘iffici di collocamento ereati e mantenuti dal- 

l'Autorità nòn affluiscono che gli operai più 
scadenti. Nel 1904 si inscrissero presso gli 
uffici di collocamento federali 16,938 operai, 
dei quali 11,026 trovarono lavoro; nel 1906 

si inserissero 24,952 operai, dei quali trova- 
rono occupazione 17,633. cioè il 71 per cento. 

Qua e là sono sorti alcuni gruppi indipen- 

denti 0 localisti, non aderenti cioè alla Fede- 

razione del Consiglio delle leghe ; ma questi 
localisti sno ormai ridotti ad una quantità 
trascurabile, avendo la maggior parte di essi 
fatta adesione successiva «lla Federazione 

sa. Nel 1905 gli organizziti su base, mo- 

derna erano 153,332 di cui 5503 donne. 
Negli ultimi tempi sono sorte alla luce le 

cosidette Federazioni cristiane, assai benviste 
dal Governo e dagli imprenditori; ma codeste 
Federazioni sono riuscite a raggranellare un 
numero assai esiguo di soci; tutto il terreno 
venne, si può dire, conquistato dalle organiz- 

zazioni libere e non confessicnali. 
L'aumento assoluto nel numero dei soci 

è stato : nel 1902 di 241; nel 1903 di 8; 
nel 1904 di 12,031; nel 1905 di 18,004 e nel 

1906 di 58,159. 
Le entrate nel 1905. ammontarono a corone 

1,131,987; le spese a corone 878,367; nel 1906 
le entrate furono di corone 1,680,069, le spese 
di corone 1,330,208. Ai 31 dicembre 1906 il 

ronio totale delle leghe era di. corone 

1.493,547. La tiratura: media dell’organo fede- 
rale e degli altri giornali professionali nel 
1905 ‘era di 82,400 copie e nel 1906 di 14 

base sempre più larga estendendosi 

a tutti i lavoratori di una stessa arte 

o mestiere, che, per esercitare in una 

medesima nazione, formano ungruppo 

contraddistinto da particolari condi- 

zioni economiche, politiche e sociali, 

e che ha quindi bisogno di una certa 

unità di movimento. Si può dire che 

— nei riguardi dell’industria libera — 

l’organizzazione di classe è più neces- 

saria per difendere le conquiste fatte, 

che non lo sia per la battaglia dello 

sciopero. L'organizzazione volante, 

effimera; discontinua non è l’organiz- 

zazione; perciò essa è esiziale al 

proletariato e va combattuta, come 

la disorganizzazione. Si badi poi che 

in Italia ci è anche una ragione di 

più per reagire contro lo sfruttamento 

delsacrifizio degli organizzati, perchè 

in Italia il movimento operaio di classe 

non è sovvenzionato, come lo è, per 

esempio, in Francia. 

In Italia — ove si eccettuino alcuni 

magri sussidi che qua e là i muni- 

cipii, amministrati dai popolari, danno 

alle camere del lavoro (e su questo 

ci pare dovrebbero riflettere i no- 

stri fautori ‘dell’azione diretta) — 

tutti gli istituti proletarii sono so- 

stenuti e pagati coi sacrosanti sacri 

fizi dei pionieri, di coloro che si 

tolgono pei primi un boccone di 

pane dalla bocca per offrir!o alla] A tutte le Camere del Lao 

collettività arretrata. lea organizzazioni che le hanno| 

Devere dunque per tutti coloro | richieste furono inviate le tessere 

che vogliono operare in pro dell’orga-| confederali; invitiamo quelle che 

Le risorse finanziarie. 

Per ciò che riguarda le risorse /inan- 

DÒ 

La Confederazione. 
zioni più essenziali, lasciando alle Federa- 

stenza. 
COMUNICATI zioni di mestiere la r | patri 

1 contributi. Le Camere del Layoro, ridotte alle loro 

ni, diventeranno elementi» indi- 900. 
Il contributo camerale annuo per socio | vere’ fu 

n da un massimo di L. 7,20 (Foggia) a|spensabili e uti | Conseguenza naturale del 

| rale, intellettuale, materiale del nostro pro- | leghe toi che anche 
imi dell’elevamento mo- 

val 
un minimo di L. 0,10 (Crema). 1904 

nizzazione sindacale di volerla come|non le hanno ancora chieste al 3 Camere hanno una tassa annua di L. 6.|letariato. 
arono in tutto il paese. nel e 

deve essere, di non volerla soltanto farlo sollecitamente, onde ordi-| 9 > \id.id.: daL?2—a L. 3/65] Vedremo in'un prossimo articolo la forza| È ate di TapDISHABlia pineiarono a farsi 

a mezzo o, ciò che è ancor peggio; | narne 1 tempo ia seconda tira-|17, > id. id. > » 2 |delle nostre: Federazioni. NFRIARTE ; Rea Babe sie FO VETO di 

di favorirla in contrasto ed tri Inicsntosà essendo la BFADA quasi com-|jj s Hat 0.901 fp. iti DE SAR astr prietari, dati ; i 

con ciò che. il; proletariato ha 3 VIa nio esaurita; |-36 »-cid.-id. » 0,60.) P. Ra l'trattative cò je € dat 

fa RR RR e] Avvertiamo che le dessero Bono 3 s Fas ad) È AI Rammentiamo alle Sezioni Con- core hiudereit aa 

GILONGE mantiene (DETTO Sha cono di due specie:.una per gli operai, 
federate che l’art. 10 dello Statuto |;;tia per gli oper: 

sciuto giovevole. Tutto questo è già | paltra per i contadini, le Camere o Udo meno, della metà. delle Camere| aelta Confederazione fa loro ob- I CREA 

del Lavoro si sappiano regolare | Hanno una quota annua da È. 0,50 a|pligo di abbonarsi al giornale uffi- 

quindi nelle ordinazioni. \L. 0,60. 25 fra le Camere hanno però una|eiale. 

le quali naturalmente si posero al 
degli imprenditori. Ma nonostante le rappre- stato detto più volte, ma è nece coi 

ripeterlo, perchè anche oggi ci sono| 
Ì 



La Confederazione del Lavoro nei store 

saglie dei padroni e gli arbitrî della polizia, 
le organizzazioni nen poterono venir fiaccate : 
nel 1905 251 movimenti di salario terminarono 
con esito favorevole, 318 con esito parziale e 

83 soltanto con esito contrario. 
Il risultato fu che 32,418 operai ebbero gli 

orarî abbreviati da mezz'ora a.3 ore e mezza 
al giorno e 39,798 ebbero i salari aumentati 

da 10 a 60 heller al giorno 
Nel 1906 il numero dei conflitti aumentò 

considerevolmente; gli scioperi salirono da 
346 a 652. Gli operai interessati nelle serrate 

e negli scioperi si elevò da 58,512 a 60,780. 

Dei movimenti di salario verificatisi nel 1906, 

397 terminarono con esito favorevole, 230 con 
esito parziale e 74 contrario. 

Il risultato fu che 65,115 operai ebbero gli 

orarî abbreviati da mezz'ora a due ore al 
giorno e 79,333 i salari aumentati da 18 a 70 

heller al giorno. 
Complessivamente per le giornate perdute i 

lavoratori ungheresi ebbero a sostenere una 

spesa di corone 3,029,802; ma calcolato che 

in media l’aumento giornaliero è stato di co- 
rone 31,615 e calcolato che nell’anno vi siano 
state 250 giornate lavorative, si ha che 79,333 

operai. guadagnarono annualmente corone 
6,639,066,. cioè corone 82,68 per ogni lavo: 
ratore. 

Queste cifre parlano chiaro : in un anno di 
«serrate, di persecuzioni padronali \e gover- 
native, gli operai ungheresi riuscirono a mi 
gliorare notevolmente le loro condizioni. (Gi 
sopratutto deve ‘asèriversi alla loro abilità 
tattica ed alla forza dell’organizzazione. 

Le condizioni del lavoro in Inghil- 

terra nel 1907. 

Il mercato del lavoro inglese era più favo- 
revole nella prima metà del semestre 1907 
che non nell’anno precedente, ma. peggiorò 
poi, specialmente nell'industria metallurgica, 
del.legno e della costruzione di navi. 

Alla fine di ogni mese erano disoccupati dei 
soci. delle Trade-Unions circa il 4,2 001; dal 

1901-05 la cifra dei disoccupati era superiore. 
L'aumento dei salari; cominciato nella seconda 

metà del 1905, ha continuato nel 1907. 

In complesso durante l’anno 1,239,000 operai 

hanno aumentato i loro salari di quasi 5, mi- 
lioni di lire. Riduzioni di salario non ebbero 
che 1000 operai per un totale settimanale di 
L. 2500. Il massimo aumento di salari si ebbe 
nelle miniere, con 2/3 del totale delle persone 
che ebbero aumenti ed i 7]8 dell’importo. 
L'orario fu ridotto per 34,000 operai di 71,000 
settimanali. 

Tl numero degli scioperi è aumentato da 486 
nel 1906 a 550 nel 1907; ma il numero degli 

scioperanti è diminuito da 215,000 a 144,000. 

Il numero dei giorni di sciopero è pure di- 
sceso da 3 milioni nel 1906 a 2 milioni nel 1907. 

I favoratori della tera a Congresso 

‘Reggio Emilia, 7, 8 e 9 marzo 

Cento e sei mila federati. 

Pubblicando il conto federale del 1907 e 

le prime conclusioni dei relatori siille ma- 

terie che saranno discusse nell'imminente 

Congresso Nazionale, non possiamo a meno 

di esprimere la nostra grande soddis; 

81 dicembre 1906. 
ENTRATA. 

Avanzo di cassa come dal resoconto 
approvato dal Congresso Nazionale 
78 aprile 1906 . i 

Adesioni al Congresso suddetto . 
Quote fed. esatte per adesioni 1906: 

405 — » 

621,10 

Rendiconto finanz, dal 1° gennaio al 34 dicembre 1907. 
ENTRATA 

Avanzo di cassa 1906... . 
Esatte residuo quole ini 1906 

Esatte per quote federali 1907 : 

Dalle Federazioni e Cam. del lavoro » 4107,50 

Direttamente da Leghe » 460,80 
Dalla « Società Umanitaria » per il 

Congresso Leghe basso Modenese a 

L. 414,59 
29— » 

Totale N. 64062 N. 106153 

©Ordine del giorno della relazione 

Altobelli sul coordinamento 
delle tariffe, 

IL CONGRESSO: 
riconosciuto che a parità di condizione e 

di produzione si debbono, per quanto possi- 
bile, unificare le tariffe, e che, ove ciò non si 

possa raggiungere, si deve ottenere equiva- 
lenza di salario nella media annua; 

riconosciuto che, anche senza parità di con- 

per il crescente, meraviglioso sviluppo del- 

Porganizzazione contadina. 

Chi è quell’audace che, soltanto pochi 
‘anni fa, avrebbe osato supporre una forte 

‘organizzazione nazionale di poveri lavora- 

tori della terra, cui sembrava non toccasse 

il vaticinio marzista, che mette in stretia 

relazione la lotta proletaria col fenomeno 

della concentrazione capitalista? Ohi avrebbe 

mai detto che gli iloti dei campi, ti 

alla servitù da una triplice catena di mi- 

seria, di ignoranza e di superstizione, sa- 

av 

rebbero sorti così presto a combattere per 

la libertà e per l'uguaglianza ? Chi avrebbe 
osato sognare che l'elemento contadinesco 

— quell’elemento che i più eminenti uo- 

mini della rivoluzione borghese considera 

rono sempre come trascurabile — si sarebbe 

posto, în ere di tempo, in testa 

al proletariato marciante în guerra? 

I fatti non lasciano più olcun dubbio. 

La redenzione proletaria, siccome quella 

economica, verrà campi, agitati dal 

soffio vivificatore. della propaganda socia- 

lista. Abbiamo oggi in Italia un movimento 

contadino che, per l’organixzazione formale 

e per i fermenti innovatori che porta seco; 

ci può essere invidiato dalle classi prole- 

tarie di tutti gli altri paesi. 

Ora non ci pare troppo augurare che il 

vicino Congresso riesca degno della classe 

che ha saputo così fortemente organizzarsi. 

Per conto nostro ritorneremo prima del 

Congresso sull'opera spiegata dalla Federa- 

zione. Ma se un incitamento alle Leghe 

fosse necessario, ripeteremo che mai incita- 
mento abbiamo fatto con tanto entusiasmo. 

Si affrettino le Sexioni ritardatarie ad in- 
viare i loro delegati: giova che il Congresso 

dei sani e forti figli della terra riesca im- 

ponente anche per numero. 

dai 

dizione e pr e, è possibile ed utile un 
ravvicinamento delle tariffe ; 

a preparare il raggiungimento di questo 
scopo, delibera : 

l’abolizione degli orari da sole a sole, so- 
stituiti con orari in relazione (con IRE già 

quistati da altre organi 
aboliti, di regola, i lavori a i e, nei 

casi in cui ciò non sia possibile, rispettati gli 
orari delle Leghe; 

salari ad ore e non a giornata, e che il sa- 

lario massimo conquistato sia il minimo prezzo 
d’impegno della mano d’opera; 

che le organizzazioni, per migliorare e coor- 
dinare le tariffe, debbono valersi di informa- 
mazioni, intese, convegni con altre organizza- 
zioni, specialmente finitime; promuovere e 
aderire a congressi comunali e intercomunali ; 
rivolgersi per consigli ed assistenza alla Fe- 

derazione Nazionale ; fare agitazioni discipli- 
nate e assecondare con solidarietà le agita- 
zioni delle altre Leghe. 

Per una dimenticanza 
dovuta al lavoro affrettato, fu omesso nel re- 
soconto del Consiglio Nazionale della Confe- 
derazione, pubblicato nel numero scorso, prima 

giornata, seduta pomeridiana, l’ordine del 
giorno votato in favore ed a sostegno dello 
Avanti! 

Ripariamo all’involontario errore, 

candolo in questo numero. Eccolo : 
«Il Consiglio Nazionale della Confederazione 

Generale del Lavoro : 
« preoccupandosi delle sorti dell’Avanti ! 

quali furono rivelate recentemente dalla Dire- 
zione del Partito Socialista ; 

« poichè essa Confederazione considera 
VAvanti! come uno degli organi principali di 
difesa del proletariato e delle organizzazioni 
operaie ; 

« mentre invita il proletariato organizzato 
a rispondere unanime e sollecito all’appello 

pubbli- 

materia di organi ione operaia. 
« BELLONI - GIOTTI - QUAGLINO ». 

Rendiconto finanziario della Federazione dal 4° aprile al 

L. 441,79 

della Direzione del Partito Socialista per rial- 
zare le.sorti del giornale, fa voti che nella Re- 
dazione di esso vengano al più presto possi- 
bile introdotti elementi tecnici competenti in 

Ih PIÙ GRAVE PROBLEMA 

AJ nostro ufficio giungono ad ogni mo- 

mento domande di leghe e camere di la- 

voro, per ottenere da noi indicazioni circa 

la scelta dei segretari, quando non ci si 

prega addirittura di fornirne senz'altro. 

Dalle Federazioni . » 2201,15| Il nostro ufficio tende, in certo qual modo, 

Da Leghe diverse direttamente +» 925,10|a diventare anche una specie di borsa în 
L. 3276,04|cui si colloca e si negozia quel particolare 

USCITA “7 [lavoro che è il lavoro dato dagli impiegati 

Stipendi L. 1350 |e propagandisti delle organizzazioni prole- 

Cancelleria e stampe » 404—|tarie. 

Posta e telegrafo . » 200,37| Di ciò non avremmo che da compiacer- 

Spese di-propaganda. e rappresent. > 250 cene, se, malauguratamente, non fossimo 
Spese diverse » 285,98 He, GL aa SRO 
Niunierabio lin cassa al 331 dic. 1906 » 414,59 costretti, nove volte su dieci, rispondere ai 

boni richiedenti che di uomini noi siamo proprio 
sprovvisti. 

La più bella prova che la domanda deve 

superare l'offerta la vediamo, del resto, nei 

numerosi e replicati avvisi di concorso (a 

centoventi e a centotrenta) che si vedono 

comparire nei nostri fogli. Ora è facile pen- 

sare al danno Che Un’ organizzazione può 

risentire pel fatto di non trovare un per- 

sonale adatto. 

Sl Relice il 15'settembre. © » \100--| Ja cosa fu:sia datnoi più volte rilevata, 

Frutti del deposito alla Banca Coop. » 4,97 |ma è necessario insistervi. Non. è che da 

I. 5306,86| noi manchi l'elemento primo capace di for- 

USCITA A corea nire, previo un ‘opportuno adattamento, il’ 

Stipendi È i L. 1800 |capitano e il tecnico di cui si ha ‘bisogno. 

Cancelleria e or .. +...» 311,20|Gli è piuttosto che noi abbiamo Sempre tra- 

Posta e telegrafo . 5 » 250,31 |scurato questo lato importantissimo del pro- 
da Restivo. ; 3 blema dell’organizzazione e magari della ri- 

Spese diverse ». 210,55 volpzione: 
Numerario in cassa Aq 31 dic; 1907 » 1798,78| Quando si riflette, per esempio, che l’or- 

L. 5306,66 | 8300 ufficiale del partito socialista continua 

——= |ad essere un’azienda enormemente passiva, 
Adesioni alla Federazione Nazionale: 19066 4907. perchè in dieci anni non è riuscito a tro- 

Mioglowioi Hog LA dla 08 1€07 | vare un amministratore, vien voglia di chie- 
Terra . N. 19143 N. 34997|derci che cosa sarà questo quarto stato alla 

Forlì - Fratell. Contadini » 3200. » ‘4500|direzione della società. E si ‘che non man- 

» -. »Braccianti » 2800 » 4200/cano nel partito socialista i brillanti ‘inge- 
ci E, 8185» 9324 gn rane cano filosofi, mille Di 

Modena - Leghe e Federa- e mille letterati; troverete un esercito di 

zioni Mirandola . » 330» 6117|uomini pronto a rivoluzionarvi il mondo a 

Parma - Feder. Contadini » 7930. » 10800|colpi di penna; troverete l’articolista sempre 

Pavia - Leghe e Federaz. » 815» 3074|pronto a rifilarvi lo stelloncino sul socia- 
I TI 5000. i ‘000 lento taglio, PIA di trovare un 

Ravel Redi Bracciano semplice e modesto amministratore. 

Leghe . » 7950» 12948| Eppure anche adesso ci sono dei medici 

Ravenna - Fratel. ‘Contadini e degli avvocati in Italia che hanno, del- 

e Leghe .._» 1000 » 3846 /}ingegno e che guadagnano assai meno di 
Leghe di diverse Provincie » 4409 > 10117 un cappellaio o. di'uni ‘ipografo ‘Or ‘tomo 

uomini di una certa coltura per le imprese 

nostre, anche quando sono in grado di fare 

delle condizioni meno affamanti ? 

Nel manego — direbbe la buon’anima di 

Goldoni. Siamo andati avanti così, credendo 

che il socialismo fosse poesia, mentre non 

è che prosa. E che prosa! Così ci siamo 

trovati dopo una dozzina d’anni con 2 Avanti 
in dissesto, come un qualunque governo ita- 

liano dell’età della forca e con una fungaia 

di giornali, di giornaletti, di giornalucoli da 

far spavento; ci siamo trovati con una mi- 

riade di concionatori che vi fanno provare 

le gioie che vi farebbe provare un matto 

che volesse radervi la barba, e con tutte 

le nostre organizzazioni che minacciano di 

andare a rotoli, per 

desto coltivatore che se ne prenda cura. 

Poeti, poeti! E questo non è solo difetto — 

diremo così — dell’intellettualità, lo è anche 

degli operai. Troverete in questi, anzi (e la 

cosa del resto si spiega), una maggiore ri- 

pugnanza ad adattarsi ad un lavoro che 

non consista tutto nel solito comizio. 

Insomma la conclusione è — ed è tut- 

mancanza di un mo- 

sono. Bisogna farli; farli ci vuol 

del tempo. 
Ritorneremo, mancomale, su questo tasto. 

Ne faremo, anzi, come si è detto, argomento 

di discussione del venturo congresso. Ma 

poichè qualche cosa bisogna pur dire ai 

molti che attendono da noi l’uomo deside- 

rato, diremo loro che ne andiamo anche noi 

in cerca con la migliore delle buone vo- 

ma per 

lontà. 

Intanto non è da escludersi che qualche 

giovane volonteroso frema dall’ impazienza 
di abbracciare la nobile carriera di organiz: 

zatore dei proletarii, carriera per cui biso- 

gna essere metà santi e metà ribelli. È sic- 
conte è probabile che questo giovane — ap- 

punto perchè avrà delle eccellenti qualità — 

sia uno che frema in silenzio e non osi ad 

offrirsi, così lo dica a noi. Noi accoglieremo 

l'offerta con lo stesso piacere con cui acco- 

gliamo le domande; e chissà che non si ar- 

rivi a concludere qualche cosa. 

Leggete e diffondete - 
La Confederazione del Lavoro 

va che si stenta così tanto a trovare gli in 5 

MOVIMENTO FEDERALE 
‘Relazione morale e finanziaria 

del Comitato Regionale Lombardo 
‘della Federazione ‘Edilizia. 

È con vivo compiacimento che. offriamo ai 
nostri lettori uno stralcio di questa importante 
relazione, che sta a dimostrare con quanta at- 

à e con quanta fede ed amore Îl Comitato 
Regionale Lombardo Edile curi l’organizza- 
zione della sua regione. 

In essa vi sono considerazioni ed osserva- 
zioni praticissime, e noi le pubblichiamo quasi 
integralmente, poichè serviranno a migliorare 
sempre più gli organi direttivi delle nostre or- 
ganizzazioni. 

Nell’anno 1907 si fecero: N. 44 conferenze 
pubbliche, N, 21 conferenze private, N. 72 so- 

praluoghi per vertenze od altro ‘inerenti alla 
propaganda, senza dire della’ nostra' diretta 
partecipazione a numerose riunioni in Milano 

dei muratori principalmente, poi dei fomisti, 
marmisti, stuccatori e cementisti, pittori e im- 

bianeatori per la discussione dei loro memo- 
riali e nello svolgersè delle loro agitazioni. 

Durante l’anno abbiamo seritto circa 250 let 
tere, nella maggior parte riguardanti le ver- 
tenze in corso; le altre per esaudire singole 
richieste di consigli, di schiarimenti, ecc. 

Ma la maggior parte dell’azione nostra fu 
assorbita dagli scioperi, i quali, colla creazione 
di nuove Sottosezioni, costituirono la risul- 

tante pratica di quella che fu l'opera prepa- 
ratoria dei sopraluoghi e delle conferenze. 

Tredici furono gli scioperi — tutti vinti — 
del primo semestre; tre del secondo. Tre le 

agitazioni del primo semestre ; due del secondo. 

prima del luglio ; sette dopo. 
Ecco l’elenco specificato : 

SCIOPERI 
Giorni, Aumenti Aumenti 

perai! nane garz 
0. N6r ora (per dia 

Oatogoria Cont. | Cont. 
Cantù Murat. 2 6 5 

Gasalpusterlengo Fuga 6 4 
Desio Lao) 8 5 
Codogno » 8 Te 5 
Incino Erba vel 6 4 
Lentate sul Seveso » (‘2 5 3 
Crema 120. 5 4 
Busto Arsizio x 00 8 5 
Gallarate e limit. » 6 6 5 
Sesto S. Giovanni.» 4 8 6 
Abbiategrasso >». 8 _ 6 
Varese Marmisti 2 5 3 

» Scalpell. 26 6 3 
Milano Fumisti 15 8 5 
Monza » 45 8 5 

A questi scioperi si aggiunga quello di 
Cuasso al Monte. pure vittorioso, ingaggiato 
a difesa delle condizioni di lavoro e terminato 

giorni. 
AGITAZIONI  — 

Cont. Cent. 
Milano Muratori — DA 6 
Seregno » = 6 4 
Lecco » 3 7 4 
Milano-Affori Selciatori — 7 5 
Monza » 3 8 5 

NUOVE SEZIONI E SOTTOSEZIONI 

Gironico (Como) — Sottosezione. 
Alzano Maggiore — Sezione autonoma - For- 

naciai in cemento e Muratori. 
Milano — Sezione ricostituita - Forn. (Cobiù). 
Alzate con Verzag — Sottosezione della Se- 

zione Murat. Milano - Murat. e Manovali. 
Arcisate Id: Td. Id. 
Azzate Td. Ta. Td. 
Bizzozero Id. Ta. Td. 
Besnate Td. Td. Id. 
Bragano Id. Id. Id. 
Gadrezzate Td. Td. Td. 
Gazzada Td. Td. Td. 
Gasalpusterlengo Id. ICH Id. 
Crema Id. Td. Td. 
Cantù Td. Id. Td. 
Soncino Id. Td. Td. 
Busto Arsizio Id. Td. Id. 
Gornate Inferiore Id. Id. Id. 
Leggiuno Id. Id. Id. 
Gimbro Td. Id. Id. 
Mercallo Id. Id. Id. 
Magenta Id. Id. Id. 
Bardello Id. Td. Id. 
Angera Td. Id. Td. 
Bugugiate Id. Td. Id. 

da 
Come ognuno vede, questo passato anno fu 

tanto laborioso per noi e per gli amici della 
causa comune, quanto fu proficuo per questa. 

Reputiamo doveroso però di far presente al 
Comitato Centrale ed ai compagni che grande 
influenza sull’esito della propaganda nella re- 
gione l’ebbe l’agitazione e la seguita vittoria 
della nostra Sezione Muratori Centrale, che se 
non ha portato a tutti gli addetti alla classe 
muraria in Milano — organizzati e no — un 
pollo nella pentola per tutti i giorni, ha però 
portato un rilevante miglioramento nelle loro 
paghe, sì che queste, che già figuravano pochi 
anni fa fra le più infime delle molteplici ca- 
tegorie di mestieri, oggi invece non figurano 
male fra le categorie che primeggiano. 

La grande quantità di operai edili, che dopo 
d’aver lavorato tutta la settimana in Milano, 

si portano la vigilia dei giorni festivi al loro 
paese, presso la loro famiglia, fa sì che quello 
spirito di modernità, di desiderio del bene e 
del meglio, di ribellione, che agita la*massa 
operaia di questa grande città, si riverberi ed 
aleggi anche nei piccoli paesi della provincia 
e della regione, così che anche in essi, rotta 
la crosta delle tradizioni servili e somaresche, 

Diciasette furono le Sottosezioni costituite |. 

‘si renda possibile la propaganda e conseguen- 
temente la conquista dei miglioramenti alle 
classi diseredate. 

Forse, se l'agitazione e l’esito della Stessa 

a Milano hanno giovato agitazioni esterne, 

queste hanno giovato ‘a quella, perchè è in- 
dubitato che, ‘mentre le vittorie delle grandi 

città diffondono —‘come fari luminosi — la 
fede e la virtù dell’organizzazione, le conquiste. 
dei piccoli paesi trattengono-la mano d'opera 
dall’emigrare, perchè negli stessi la mano .d’o- 
pera ha Ja possibilità di esplicarsi in diversi 
modi oltre che nel lavoro professionale, e prin- 
cipalmente nell’interesse delle singole famiglie, 
generalmente piccole proprietarie e detentrici 
di terre in affitto ; mentre se le paghe nei paesi 
sono è Timangono grame, il miraggio di un 

maggior guadagho-nelle città alletta e seduce 
ognora più, vincendola anche sui sentimenti 

atavici di attaccamento alla famiglia ed all’a- 
vito pezzo ‘di terra. Comunque poi la ;quasi 
contemporaneità delle agitazioni ed li di questo 
anno ha giovato; perchè l’una agitazione ebbe 
ripercussione benefica sull’altra, sì che il loro 
svolgersi non fu che un alternarsi di vittorie 
di proporzioni qualche volta inaspettate. 

Ma; ritornando al lavoro di questo Comitato 
.| Regionale, ricorderemo che esso, dopo avere 

partecipato al convegno di Torino del’ 22-23 
settembre u. s., portandovi il proprio contri- 
buto di ‘esperienza; ha convocato il, Congres- 
sino'di Gallarate, riuscendo:a riunire ben 85 
rappresentanti di altrettante Sezioni delle pro- 
vincie di Milano e di Como, che approvarono 
in' linea di massima l'aumento della quotà fe- 
deràle proposto dal Comitato Centrale. 

Ora noi attendiamo allo svolgimento» di 
quattro nuove agitazioni, e ‘precisamente & 
quella gi Varese, e dintorni; che interessa circa 

2000 wluratori' e manovali, comprendente circa 
15 Comuni in una periferia di 5 chilometri ; 
quelli2&iS Monza e dintorni, che interessa pure 

l'un migliaio 0 poco meno diilavoratori; quella 
di Gassano.d*Adda, che me interessa un cen- 

tinaio, e-quella di Saronno, che ne interessa 

.|circa 250, agitazioni che serviranno ad allar- 
gare la nostra cerchia d'influenza. In queste 
località furono già spediti î singoli memoriali 
‘agli imprenditori e capimastri, e certamente 

i all’esito di queste iniziate. agitazioni. dovrà 
cooperare il Comitato che subentrerà al nostro. 

Il nuovo Comitato Regionale dovrà pur dare 
l’opera sua ai cementisti (circa 500) ed ai pit 
torì ed imbiancatori (circa 500 pure loro) di 
Milano; ai‘ marmisti di. Milano e Viggiù (circa 
400) ed agli scalpellini ancora di Milano (600 
circa), che stanno preparando le rispettive 
classi alla presentazione del memoriale ai pa- 
droni. E non c’è da atteggiarsi a_ profeti di- 
tendo che non tutte queste; agitazioni, e le 

muove, si risolveranno! brevemente e ‘tranquil- 

Jamente ; il Comitato dovrà quindi lavorare 

perchè gli eventi che si maturano non lo ab- 
biano a cogliere impreparato e perchè l’azione 
sua porti il maggiore e più serio ‘contributo 
alle diverse cause. 

Un ‘altro lavoro, nel quale si sono però im- 
pegnati i membri del Comitato scrivente, è 
quello della propaganda fra le Sezioni per 
l'aumento della quota federale. Ma qui ci per- 
mettano i compagni di aprire una parentesi e 
di intrattenerci alcun poco, essendo l’argo- 
mento di vera attualità. 
Quando noi sosteniamo la causa dell’au- 

mento della quota federale, non diciamo che 

l’aumento siesso deve essere dalla massa edile 
accettato perchè così vogliono i capi dell’or- 
ganizzazione o perchè così si fa in Germania. 
Noi insegnamo come nella. organizzazione si 
deve stare con. criteri eminentemente altrui 
stici e quindi non solo per attendere da essa, 

‘le per sè soli, quello che essa può e non può 
dare, ma principalmente perchè per essa la 
classe lavoratrice tutta progredisca economi- 

camente e moralmente e si metta in condizione 
di strappare al capitale le maggiori migliorie. 
Ma noi per organizzazione non intendiamo solo 
la Lega od il Circoletto del nostro paese di 
residenza, ma tutto quel complesso di: movi- 
‘mento operaio che, prendendo inizio dai quadri 
delle singole leghe, passa néi quadri delle Fe- 
derazioni di mestiere, delle Camere di Lavoro 
e della Confederazione, unendo la massa lavo- 
ratrice di ogni categoria e mestiere in una sola 
e grande famiglia. 

Ora, staccando noi lo sguardo dai quadri 
delle nostre Leghe per spingerlo nei quadri 
della Federazione, delle Gamere di. Lavoro 
lombarde e della Confederazione, constatiamo 
che molti, w'oltissimi, la maggioranza anzi dei 
nostri fratelli di mestiere, vivono vita primi- 

tiva, di umiltà, di servilismo e di ;stenti, © 

constatiamo che c'è necessità urgente di sa- 
crifici, necessità di sforzi finanziari e morali 

ra, di noi che con l’organizza- 
no abbiamo già conquistato 

nel diritto alla vita, da parte nostra, che per 

virtù dell’organizzazione più non raccogliamo 
le briciole nel banchetto capitalistico, perchè 
al capitalismo abbiam potuto strappare qualche 
cosa di quanto esso ci deve. 

Noi riconosciamo quindi la:necessità che la 
quota dei soci alla Federazione sia tale che 
le permetta di agire allargando sempre più 
l’azione sua, principalmente nelle località ver- 

gini dî organizzazione, dove i patti di lavoro 
— quasi sempre imposti dai padroni — sono 
ancora quelli, se non peggiori, che deliziavano 
i centri oggi progrediti venti e più anni fa. 

La Federazione poi, lavorando le. plaghe 
nuove e le efonomicamente arretrate, agitando 

e conquistando più umani patti di lavoro nei 
paesi dove la libertà ed il parassitismo padro- 
nale non conobbero mai confini, compie opera 
di freno alla emigrazione, di calmiere ai prezzi 
della mano d’opera fiaccando la forza deleteria 

se non è di effetto diretto e visibile, è indi 

della concorrenza; compie opera insomma, che .



La Confederazione del Lavoro 

scutibilmente di effetto reale, concreto, bene- 

fico a tutta la classe, non esclusa quella dei 

grandi centri, nei quali una grande immigra- 

zione potrebbe arrecare conseguenze gravi e 

varie quale la violazione delle tariffe, pletora 

di disoccupati ed altri guai. Senza escludere 

che vi siano operai i quali vengono, nelle no- 

stre organizzazioni per fine esclusivamente di 

tornaconto diretto, e che per ciò al primo urto 

o sacrificio imposto, se ne vanno, non ab- 

biamo però il timore, manifestato da taluni 

compagni, nelle assemblee e su per i giornali, 

che gran numero usciranno dalle nostre file, 

lasciando i soliti a pagare le .spese e che Je 

sezioni si stacchino dalla Federazione per non 

pagare l'aumento. della quota. Noi abbiamo 

troppa stima dei compagni delle sezioni per 

erederlo; noi confidiamo nella loro coscienza 

di organizzati. Ove non credessimo in questo 

temeremmo, delle sorti dell’organizzazione no- 

stra, temeremmo di noi. stessi. In ogni modo 

il nostro atto di fede sarà sempre per l’orga- 

izzazio per una organi i forte, po- 

tente di coscienze e di mezzi —. di, mezzi 

anche! — atta a fronteggiare sul serio e dap- 

pertutto il capitalismo usuraio e sfruttatore, 

perciò chi, si, stacca, per non aumentare, la 

quota, vuol, dire che non sente questi postu- 

lati e quindi pon ci seguirebbero nelle lotte 

anche rimanendovici. 
E la nostra parentesi si chiude. 

Ora un breve resoconto finan.iario. 

D'esso però noi non daremo che le cifre; 

eloquenti, sembranci in sè stesse. 

(Tempo rimborsato a compagni . 
Congresso probivi 5 5 s 
Concorso.sottoscrizioni Bellotti |» 

Totale spese L. 1753,20 

che così si divise nei quattro trimestri : 

Indennità al Segretario Tr 

Propaganda » 391,10 

Stampa Ù Ù » 165 — 

Posta e Telegrafo » 68,935 

Cancelleria . ci 1 H ci » 11,40 

Sopraluoghi. per agitazioni e scioperi » 803,95 

Compenso agli Amministratori » 180 

Minute di memoriali È 3 » 
Fotografie per Esposizione » 

>iuat 

20 

480,50 nel 1°, trimestre 
» 596,50 LARIO » 
» 358,35 LO » 
». 317,85 ». 1 » 

Queste spese, sarebbe inutile dirlo, furono 
volta a volta ratificate dal Comitato, e le pezze 

giustificative d’esse. trovansi presso il Gomi 

tato stesso a disposizione di chiunque le vo- 

lesse esaminare. 
Per il Comitato Regionale 

Lipor GrusbPPE. 

La relazione termina accennando alle pro- 

vince lombarde in cui per mancanza di mezzi, di 

uomini e di tempo, non fu possibile esplicare 
quell’opera che il Comitato Regionale Edile 
avrebbe veluto, quali Bergamo, Sondrio e Pavia. 

Il Comitato però si ripromette un maggiore 
e più intenso lavoro in queste Jocalità, dove 
l’organizzazione è ai suoi primordi, se non gli 
verrà meno l'appoggio del Comitato Centrale 
Edile, delle organizzazioni e dei compagni in- 
teressati, ciò che noi auguriamo sinceramente. 

Federaz. Ital. Operai Metallurgici. 

AVVISO DI CONCORSO 

A completare il Segretariato Centrale della 
Federazione Italiana degli Operai Metallurgici, 
residente a Milano, il Comitato Direttivo apre 

il concorso ad un posto di Segretario, con lo 
stipendio annuo di L. 2160, pagabile in men 
sili posticipati. 

I concorrenti dovranno far pervenire i do- 

cumenti atti a provare la loro identità, la loro 

condotta e le loro attitudini, al Comitato Di- 
rettivo della Federazione Italiana Operai Me- 
tallurgici, presso la Camera del Lavoro di Mi- 

lano, non più tardi del 15 marzo p. v. 

A parità di condizioni sarà preferito un ope- 
raio metallurgico. 

CGLrosuLo Rossi, Segretario. 

Gli operai degli Arsenali Marittimi 
a Convegno. 

Da un po’ di tempo in qua si nota un cre- 
scente, continuo risveglio fra questi lavora- 
tori, finora rimasti restii ad unirsi in orga- 
nizzazione di classe ed alla Federazione Na- 
zionale dei Lavoratori dello Stato. 

In:mezzo a questi lavoratori hanno sempre 
trafficato i più loschi speculatori della pol tica 
per carpire loro i voti e mantenere la meda- 
glietta a certi messeri della forcaiuoleria mo- 
derna. 

Ma ‘il germe dell’organizzazione, il di cui 
cammino hon si arresta mai davanti a nessun 
ostacolo, giunse anche in mezzo a questi la- 

voratori, li ha svegliati, li ha animati, ed ora 
si riuniscono, a mezzo dei loro rappresentanti, 

in Roma, per formulare il loro memoriale da 
presentare al Ministro della Marina. 

Il Gonvegno avrà luogo il 27 corr. presso la 
sede della Sezione Operai Guerra, in via Va- 
rese, 52. 

I progressi della Cooperazione 
agricola in Sicilia 

SALAPARUTA. — È stato in Salaparuta 
— passando prima da Castelvetrano, Par- 

tanna e Santa Ninfa — il compagno S. Cam. 

mareri-Scurti per promuovere la costituzione 

di Circoli socialisti e l’organizzazione dei con- 

tadini. 
In Salaparuta esiste una Cooperativa agri- 

cola per le affittanze collettive, aderente alla 

Federazione delle Cooperative în provincia di 

Trapani. Con la venuta del Cammareri si è 

costituito il Circolo socialista aderente al 

Partito. 

Pigliando forza ln Federazione delle Coo- 

perative, sostenuta dalia Lega di classe, le 

terre pubbliche che ancora rimangono indi 

vise a Salaparuta e i 1200 ettari circa di ot- 

timi terreni posseduti dalla Congregazione di 

Carità della vicina Poggioreale, ora sfruttata 

da speculatori, dovranno essere oggetto di af- 

fittanze collettive. 

PROGRESSIONE GLORIOSA 

La rinomata Ditta G. B. Borsalino fu Laz- 

zaro, di Alessandria, ha inscritto, nel mese di 

dicembre 1907 tutti i suoi operai è Je sue ope- 

raie alla « Cassa Mutua Cooperativa Ttaliana 

per le Pensioni in ragione di 182 lavoratori a 

due quote ed 88 lavoratrici ad una quota, un 

totale cioè di 270 addetti allo stabilimento per 

452 quote, concorrendo essa nel pagamento. 

È questa la più bella prova della nuova glo- 

riosa progressione per cui ascende la Stella 

dell’umanitario Istituto: raggiunto un note- 

volissimo sviluppo colle ‘associazioni indivi- 

duali, essa prosegue îl suo cammino a passi 

giganti pet mezzo delle iscrizicni collettive. E 

ciò era a prevedersi: sicuri della stabilità del- 

VEnte, quali industriali, quali società, non 

vorranno associare i proprii operai, i proprii 

membri realizzando così l'aspirazione di tutti; 

< provvedere al proprio avvenire » addimo- 

strando il più nobile intendimento e il più se, 

vero concetto di previdenza? Tutti i capi di 

industrie. i dirigenti istituti e società dovreb- 

bero associare i proprii dipendenti, i proprii 

l'affiliati, imitando l'esempio della Ditta Bor- 

salino e di ‘molte aziende e federazioni. Alla 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pen- 

sioni ci si ‘associa versando mensilmente una 

tassa di iscrizione di L3 per quotà una volta 

tanto, più L. 1,05 al mese per ‘ogni quota, 

acquistando il-diritto, dopo vent'anni, a una 

pensione annua vitalizia massima di. L. 200 

ogni quota. Vi è possibilità di associarsi da 

{1a /10 quote. Alla « Cassa per le Pensioni » 

è annessa una « Cassa Rimborsi » a cui ver- 
sando L, 0,15 ogni L. 12 di capitale in caso 
di decesso del socio le somme versate vengono 

devolute agli eredi. 
Chiedere statuti e programmi gratis alla 

Sede Centrale di Via Pietro Micca, N. 9, in 
Torino. ; 

Federazione Nazionale 

dei Lavoratori della terra. 
(Bollettino settimanale). 

blema: dell’ emi ee dell. 

dei lavoratori della terra pel lavoro di sterro, 

‘di mondatura ‘del riso, sfrondatura gelsi, fal- 

ciatura fieni, mietitura frumento, fa obbligo 

‘ai lavoratori che emigrano nel Mantovano: e 

nel Veronese, di attenersi alle seguenti deli- 

berazioni: 
a) Non andare a lavorare in quei. paesi 

quando non vi sia esuberanza effettiva di la- 

voro; 
) Andando non assumere contratti di la- 

voro a tar ffe inferiori di' quelle locali ; 

c) Prima di assumere contratti 0, di par- 

tire, domandare ‘referenze alle organizzazioni 

del luogo di immigrazione e contemporanea- 

mente alle Federazioni Provincialî e interco- 

munali 0 comunali ; di 

d) Mantenere sempre i rapporti stretti e 
cordiali colle organizzazioni del. paese ove gli 
immigranti si recano. 

‘< Contemporaneamente consiglia alla Con 
federazione Provinciale Socialista Mantovana, 
di far funzionare con larghezza di criterii gli 
uffici comunali e l’ufficio provinciale centrale 
di collocamento, al quale possano con faci- 

lità e prontezza rivolgersi per impiego d'opera 

i lavoratori e per. meglio. regolare la distri- 

buzione e l’impiego dei lavoratori che lo ri- 

chiedono. 
« Raccomanda a tutte le organizzazioni di 

tener conto dei bisogni,e del diritto al lavoro 
di tuttili lavoratori; abbandonando, quel con- 

cetto gretto ed egoistico per cui i lavoratori 

locali hanno sempre creduto di avere unici il 

diritto ‘all'occupazione totale, anche in caso 
di vera sovrabbondanza di impiego d’opera ». 

Per l'immigraziono del Veronese. — Il 
Congresso delle Leghe dei lavoratori della terra 
aderenti alla Federazione di Mirandola, Mo- 
dena, Bologna, Cento, Mantova, Rovigo, riu- 
nito a Mirandola il 12 febbraio 1908, per di 

scutere il'problema dell'emigrazione è immi- 
grazione nel Veronese per tutti i lavori agricoli, 
considerato che dalla mancanza di organizza- 
zioni di lavoratori della terra ‘del Basso Ve- 
ronése quel proletariato non avrà modò di far 
applicare specialmente la legge 16 giugno 1907 
sul lavoro delle risaie, mancando la possibi- 

lità del funzionamento ‘degli uffici di colloca» 
mento ai quali fare assumere là ‘pattuizione 
di contratti di assunzione d’opera e ritiene di 
richiamare sul grave problema l’attenzione da 
parte della Federazione Nazionale dei lavora- 
tori della terra perchè provveda alla necessaria 
propaganda in quei paesi. 

Invita la Società Umanitaria a fare in modo 
che l'ufficio a Verona da essa dipendente, di 
accordo colla Camera del Lavoro di quella 
provincia è colla ‘Amministrazione Comunale 
della città, "provveda per. il sollecito sorgere 
degli uffici di: collocamento in parola, mezzo 
questo che risponde ai propositi deliberati nel 
Convegno del 12 gennaio indetto a Milano in 
pro dell'emigrazione dall’Umanitaria stessa. 

Convegno a Cento (F;rrira) per Pemi- 
i La Camera el e 

Per il LEE € le a Reggio 

Emilia. — Dietro richiesta della Federazione 
Provinciale dei lavoratori dello. terra di Bo- 
logna, della Confederazione di Mantova e di 

alcune Leghe, la Commissione Esecutiva di 
questa Federazione modifica Je norme del Gon- 
gresso nel senso che: 

< Se nello stesso Comune esistono due o più 
Leghe dello stesso tipo, queste possono dele- 
gare un solo rappresentante: così tutte le Leghe 
braccianti maschili, dello stesso Comune, pos- 

sono inviare un solo uomo, quelle femminili 
una sola donna, altrettanto dicasi pei mezzadri, 
per gli spesati, ecc. ». 
Raccomandasi ‘alle Federazioni, alle Camere 

del Lavoro di dare sollecita diffusione a questo 
deliberato, alle Leghe di mandare ‘subito le 

adesioni al Congresso notificando il nome del 
rappresentante. 

Le adesioni, fino al 4 marzo, inviarle alla 

Federazione Nazionale, Bologna; dal 4 al 6 

marzo, alla Federazione Nazionale, presso la 
Camera del Lavoro di Reggio Emilia. 

Le relazioni del Congresso. — Questo 
Segretariato ha già distribuito alle Leghe le 
relazioni rigurdanti: Proposte di ioni 

del Lavoro di Gento, d’accordo con la Fede- 

razione Provinciale dei Javoratori della terra 
di Bologna, ha tenuto in Cento un Convegno 
il 27 febbraio, onde studiare il modo di disci- 

plinare l'emigrazione interna che dal Centese 
si riversa sul Bolognese. È 

Al prossimo numero l’ordine del giorno vo- 

tato 
Questi Convegni per stabilire i rapporti di 

lavoro fra le organizzazioni interessate alla 

emigrazione ed alla immigrazione interna sono 

important'ssimi perchè stabiliscono i rapporti 
di solidarietà fra i lavoratori. 

Convegno nel Grossetano. — Per inizia- 
tiva. di questa Federazione nazionale, avrà 
luogo a Pitigliano un Convegno delle Leghe 
contadini del Grossetano per discutere : 

Tariffe di lavoro per l’anno agricolo 1908 e 
rapporti di solidar‘età fra le Leghe ; 

Proposta di un Consiglio Federale ger la 
direzione dell’organizzazione. contadini nel 
Grossetano ; 3 

Accordi per la propaganda di Senofonte En- 
trata. 

allo Statuto; Tariffe e loro coordinamento ; 

Relazione morale e finanziaria (vedi in altra 

parte del giornale l’incremento della Federa- 
zione Nazionale). hi 

Le altre relazioni non sono state spedite 
perchè i relatori, per quanto sollecitati, non 
le hanno ancora consegnate. 

I moduli ferroviarii saranno spediti senza 

fallo a-tutte le organizzazioni aderenti insieme 
alle tessere. 

Il ritardo è dovuto non a, questo Segreta- 
riato ma alla comunicazione della concessione 
del ribasso. 

to guo di Mi per l gra- 
zione nel basso Mantovano e basso Ve. 

ronese. — ‘All’importante Convegno tenuto 
per iniziativa di questa Federazione Nazionale 
intervennero i rappresentanti: prof Ausonio 
Zannoni per la Federazione Nazionale, Dugoni 

e Capri per la Confederazione Provinciale So- 
cialista Mantovana, prof. A. Zannoni e Bon- 
giovanni per la Federazione Provinciale lavo- 
ratori della terra di Bologna, Ricci e altri per 
la Federazione di Mirandola, Munerati di Re- 
nazzo per la Camera di Lavoro di Cento, dottor 
Zannoni Ilario perla Società Umanitaria, per 
la Camera del Lavoro di Rovigo e per l'ufficio 
di collo ‘amento di Concordia, e presenti 23 

Leghe delle provincie più interessate all’argo- 
mento. 

Ordine del giorno votato : 
<« Il Congresso delle Leghe dei Lavoratori 

della terra delle provincie di Modena, Bologna, 
Mantova, Cento, Rovigo, riunito a Mirandola 

il 12 febbraio 1908, per discutere il grave pro- 

L’agi dei € di 

— Congressi mandamentali e Congresso gene- 
rale nel Cremonese. — Il Congresso provinciale 
ultimamente tenuto, ha deliberato di indire i 

Congressi mandamentali per compilare defini- 
tivamente i patti colonici da stabilirsi per 
l’anno 1909 ed eventualmente pel 1908 
Appena finiti tutti i Congressi mandamen- 

tali si terrà un Congresso Provinciale a Gre- 
mona, cui dovranno intervenire tutti i conta- 

dini organizzati, poichè si otterranno delle 
speciali r.duzioni tramviarie e ferroviarie Le 
Leghe manderanno al Congresso la propria 
bandiera e possibilmente la banda musicale 
del luogo. 
Come si è detto, i Congressi mandamentali 

hanno lo scopo di stabilire, col concorso dei 
contadini, le modifiche che si debbono appor- 
tare ai patti colonici vigenti, ed il Congresso 
generale ha lo scopo di dimostrare ai padroni 
come la classe dei contadini sia fermamente 
decisa di conquistare quei miglioramenti a cui 
essa ha diritto. 

Per le vie di Cremona si vedranno passare 
in corteo 6000 o 7000 contadini con le 70 ban- 
diere della Federazione; sarà certamente una 

imponente mar azione di forza. 

L’ordine del giorno dei Congressi manda- 
mentali è il seguente : 

1. Rendiconto finanziario delle Leghe ; 
2. Riforma al patto colonico ; 

3. Varie. 
I Congressi mandamentali avranno luogo a: 

S. Salvatore (Sospiro), domenica 23 feb- 
braio, ore 15 (le Leghe di: Sospiro, Longar- 
dore, Malagnino, Bonemerse, Gerre, Caprioli, 

Sfagno Lombardo, S. Daniele Po, Cella Dati, 

Cingia de Botti); 
Casalmaggiore, domenica, 1° marzo, ore 15. 

(Leghe di: Motto Baluffi, Torricella, S. Gio- 
vanni, Sellarolo, Gussola, Drizzona, Casalmag- 

giore e Leghe circostanti); 
Pieve S. Giacomo, domenica,8 marzo (Leghe 

di: Pieve S. Giacomo, Gadesco; Derovere, Ca” 
d'Andrea, Torre e Cappella Picenardi, Cico- 

gnolo).; 

Pescarolo, domenica, 15 marzo (Leghe di: 
Pescarolo, Ca’ de Stefani, Carpaneta, Pieve 

Delmona, Scandolara Oglio, Binannova, Gab- 

bioneta, Grontardo-Levate); 

Robecco u’Oglio, domenica, 22 marzo, 
(Leghe di: Robecco, Corte Cortesi, Corte Frati, 
Bordolani, Olmeneto, Pozzaglio) : 

Casalmorano, domenica, 29 marzo, ore 15 
(Leghe di: Azzanello, Genivolta, Castelvisconti, 

Casalmorano, Barzaniga, Mirabella) ; 

Sesto Cremonese, domenica, 5 aprile, ore 
15 (Leghe di: Sesto, Spinadesco, Acquanegra, 

Grumello, Crotta d'Adda, Ossolaro); 

Casalbuttano, domenica, 5 aprile, ore 15 

(Leghe di: Casalbuttano, Paderno, S. Martino 

Bel, Castelvetro, Annicco, Tredossi). 
Il Congresso generale provinciale avrà luogo 

a Cremona, il 19 aprile. 

Per protestare contro. la reazione 

Pro Cassa Centrale della Resistenza. 

Ricominciamo la pubblicazione delle sot- 

toscrizioni pro questa Cassa, esortando i 
compagni più coscienti, più volenterosi e le 

organizzazioni, onde vogliano contribuire 

con maggior slancio a rinforzarla; i primi, 

inviandoci l’importo di una giornata di; la- 

voro ‘una volta tanto, le ‘seconde quei sus- 

sidi straordinari '‘éhe ‘crederanno di volta in 

volta. ; 

Speriamo quindi che l'appello che rinno- 

viamo non sia fatto inutilmente e che la 

Confederazione possa vantare quanto; prima 

una ‘Cassa ‘ben fornita idi munizioni! per le 

future battaglié delle organizzazioni prole- 
tarie. 

Avanzo al 31 dicembre 1907 L. 5152,13 

Intra - Lega Lavoranti: Cappellai 3115 18,50 

Imola - R. Serrantoni. |. ù » 3—- 

Milano - A. Cabrini ù * » 104 

Bologna -.A. Altobelli 4 . » bai 

Torino - A. Peraudo.. n 5 » b_ 

Padova - H Maran > 4° 
Modena - R. Pagliani . 2 3 » 3- 

Milano - Rossi Cleobulo 6 » 6—_ 

Reggio E, A: Belloli... >. (350 
Livorno - O. Ricciardi È 7 » d2—- 

Seravezza - Marchi Pietro . 5 » (a 

Milano - Clemente Pinti ©. i » 6 

Firenze - Pompeo Ciotti... \. 4 

Totale L. 5229,63 

Le entrate della Confederazione 

Riprendiamo il nostro solito sistema di 

pubblicare regolarmente e periodicamente la 

nota dei versamenti che vengono fatti alla 

Confederazione, intendendo con questo nostro 

metodo far sì che ognuno sappia come vive 

e con quali mezzi funziona ‘la. Confedera- 

zione del Lavoro. 

Tutte le entrate che pubblichiamo datano 
dal 1° gennaio 1908 in avanti. 

Confederazione 

Torino - Cassa Mutua per le pensioni L. 2000 — 
Gil 

1,60 

1,50 

101,60 
100 — 

sili P » Pinerolo - Lega Arti Tes 
Villanova di Mondovì - Lega Ceramisti » 
Borgonovò V. ©. - Lega Fornaciai > 
Roma - Camera del Lavoro |... > 
Bologna - Feder. Prov.; Lav. Terra > 

. Carpi - Camera del Lavoro 
Monza + Camera del Lavoro: |...» 
Pieve di Cento - Lega Br cianti (> 
S. Patrizio — Lega Muratori.» 
Reggio Emilia - Camera del Lavoro » 
S. Bernardino - Lega Contadini. | > 
Alessandria - Camera del Lavoro. »*w 92,40 
Mergozzo - Lega Scalpellini -—. ‘>. 81— 
Castellucchio - Lega Contadini. > 
Giovecca di Lugo- Lega Braccianti » 7 
Sesto Fiorentino - Camera del Lavoro » 45 — 
Vercelli - Lega Muratori i 
Chiusa di Pesio - Lega Stovigliai |» 
Massa Lombarda - Lega Braccianti 

Genova - Camera: del Lavoro È » 

Imola - Federazione Ceramisti |. » 

Biella - Camera del Lavoro x » 
Livorno - hicciardi Cesare . n >» 

Messina - Camera del Lavoro... » 

Ravenna - Lega mista | (0 > 
Fusignano - Lega Lav. Calzolai . |» 
Padova - Camera del Lavoro 
Finale E. - Prina Giuseppe |. |» 
Lavezzola - Lega Braccianti 

4 riportarsi L. 10 

Giornale. 
Ravenna - ione Socialista. Aara 

Sampierdarena - Lega Metallurgici . > 

A riportarsi L. 

Leggete“Il Grido. del Popolo ” 

Movimento Operaio Nazionale 

Scioperi ed agitazioni in corso. 

L’ agitazione dei metallurgici 
dell’ “ Itala ,, di Torino. 

Negli ultimi giorni della settimana scorsa 
le trattative fra la Commissione operaia, assi- 
stita dal segretario federale Gleobulo Rossi, 

edi rappresentanti della ditta, continuarono 

attivissime, senza però venire ad alcun risul- 

tato. 
L'ostacolo dell’ accordo era un articolo 14 

del nuovo regolamento, col quale si voleva far 
perdere a tutti indistintamente gli operai il 
deposito settimanale, in caso di sciopero. 

Siccome la ditta insisteva nel'e sue reazio- 
narie riforme al regolamento, così i rappre 
sentanti operai dichiararono di non voler più 
oltre discutere e ruppero ogni trattativa. 

Ai primi di questa settimana la Direzione 
fa chiamare il segretario della sezione metal- 
lurgica, Colombino, e gli dichiara che sarebbe 

pronta: a riaprire le trattative. 
Ritorna. il Rossi a Torino, le due parti si 

riuniscono, e dopo due giorni di discussione 
riescono a formulare un regolamento che, per 

lo meno, lascia intatto tutto il patrimonio di 
quiste fatte dall’organizzazione fino ad oggi. 

Il regolamento è fatto e concordato, ma la 
rappresentanza della ditta dichiara che prima 
deve portarlo a Genova e farlo ratificare dal 
Consiglio d’amministrazione (sarà stato, portato 
magari alla Lega Industriale), la rappresentanza 
operaia dichiara a sua volta che sottoporrà al- 
l'assemblea degli operai il nuovo regolamento 
per l’approvazione, , ; 

Questo fino a mercoledì 26 corrente nella cui 
sera si riunirono nei locali della Lega Metal- 
lurgica il Consiglio Direttivo, il Comitato. di 
agitazione, il segretario federale con i rappre- 
sentanti della Camera del Lavoro e della Con- 
federazione del Lavoro, e presero gli accordi 
sia nel caso che il conflitto si appianasse, come 
in quello che sì acuisse maggiormente e si pro- 
lungasse. 1 i 
Sabdto'29.— Teri sera furono chiamati d’ur- 

genza i rappresentanti operai dai signori diri- 
dirigenti dell’Itala; non conosciamo! i ‘partico- 
lari della discussione ‘avvenuta, ma. sappiamo 
ché il conflitto è virtualmente risolto con piena 
soddisfazione degli ‘operai. ) 

Lunedì Jo ‘stabilimento verrà riaperto e, gli 
operai verranno riammessi tutti indistinta- 

mente. È € 

CGongratulazione ed auguri ai compagni. che 
dirigettero la battaglia. - 

s f 
+ 

Bari — Gli operai della fabbrica di cera 
Debonardis sono în sciopero da un mese; chie- 
dono miglioramenti di paga. 

Firenze. — Lo sciopero dei tramvieri con- 

tinua compatto e solidale. Il direttore, signor 

Rossi, ha ricorso ‘bensì a tutti i mezzi. d’inti- 
midazione ed ‘anche di sopraffazione, senza 

riuscire nei suoi intenti, almeno tinora. Dicesi 
sia andato‘a Roma a chiedere armi ed armati... 
ma la notizia non è confermata, però di certo 

vi è che è irreperibile: 
I sindaci di 14 Comuni limitrofi alla città, 

che risentono un danno enorme dalla sospen- 
sione del servizio dei trams, riuniti. dal. sin- 
daco Sangiorgio, decisero d’inviare telegrammi 
al direttore della Società Belga a Bruxelles ed 
al ministro degli interni, perchè mandino i 
loro rappresentanti con pieni poteri, onde ri- 
muovere la causa del dissidio. 

Agli scioperanti pervengono continuamente 
incoraggiamenti ed aiuti per sostenere la lotta. 

Genova. — I garzoni dell’officina Zagni, due 
ferzi dei quali guadagnano meno di una lira 
al giorno, si posero in sciopero, avendo la ditta 
inflitto loro una multa di cent. 50 a testa. 

La Camera del Lavoro s'intromise nella ver- 
tenza, scrivendo alla ditta di ridurre del 25 0]0 
la multa, di riammettere al lavoro tutti i pic- 
coli operai, e raccomandando di aumentare 
loro Ja paga non appena fosse possibile. 

Forlì. — Le fornaci fin dal 28 u. s. sono 
serrate, non avendo voluto i mattonai accettare 
le irrisorie migliorie che vollero offrire i pa- 
droni. 

costoro stanno facendo pratiche in diverse 
parti d’Italia per trovare crumiri; in guardia 

quindi le organizzazioni dei mattonai perchè 
vigilino assiduamente a che nessuno si rechi 
a Forlì. 

Piacenza. — Continua lo sciopero nel coto- 
nificio. La Direzione per fiaccare la resistenza 
operaia licenziò tutta la maestranza, allonta- 
nando così ogni probabilità di accomodamento. 

— Icarrettieri e gli spaccalegna per ragioni 
economiche si posero improvvisamente in scio- 

pero. 

Firenze. — La fine vittor.osa dello scirperò 
dei Lavoratori del Libro. — Dicemmo vel pas- 

sato numero come già parecchie ditte avessero 
accettata provvisoriamente la tariffa perchè i 
loro operai lavorassero. 

A dare il tracollo alla resistenza padronale, 

fu certamente causa principale l’avere il 
| signor Civelli, uno dei principali proprietari 
lipografi fiorentini, firmato egli pure, previo 

concordato, le nuove tariffe coi suoi operai. 

Le trattative che erano rotte, si riattivarono 
mercè l’intromissione efficace dell’editore Bem- 
porad ;. queste durarono parecchi giorhi'e con- 
dussero alla piena soddisfazione degli operai 
che conquistarono le nove. ore di lavoro ed au- 
mentarono sensibilmente le tariffe di ‘salario 
e di lavoro. 

Il'lavoro fu ripreso in tutte le tipografie lu- 
nedì scorso;
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Guastalla. — Il personale della Veneta in 
agitazione. Gli addetti al tronco ferroviario 
Parma-Suzzara, esercito dalla su citata Società 
di reazionaria memoria, attendono da. molto 

tempo l'applicazione dell’organico, che recla- 

mano'da parecchi mesi. Visto inutile ogni at: 
tesa pacifica, cominciarono il primo passo di 
una protesta più energica, contenuta nel se- 
guente ordine del giorno, votato in una loro 
riunione tenuta in questi giorni alla Camera 

del Lavoro. 
« Il personale ferroviario dipendente dalla 

Società Veneta, esercente il tronco di ferrovia 
Parma-Suzzara, unitamente ad una rappresen- 
tanza degli operai dell’officina, riunito il giorno 
16 febbraio 1908 alla Camera del Lavoro di 
Guastalla ; 

indignato per le lungaggini frapposte dalla 
Commissione governativa nel dare l’approva- 
zione all’organico contenente i miglioramenti 
tante volte promessi dalla Direzione della So- 

cietà Veneta; 
ritenuto non sia più tollerabile questa ver- 

gognosa altalena che ha fatto di tutto quanto 

il personale della Veneta, lo zimbello delle 

altre categorie di lavoratori e dei co'leghi; 
mentre si dichiara tutto quanto solidale 

nella protesta, alta, energica, vibrata, contro 

il modo di procedere della Commissione, che 

non ha confronti, e lascia il personale stesso 

in balìa del caso, senza stabilità e garanzia 

per la sua vecchiaia; 

denunciano alla stampa italiana, alla pub- 

blica opinione, l’ agire della Direzione della 
Società e della Commissione dell’equo tratta- 

mento : 

e danno mandato al deputato on. avvocato 

Adelmo Sichel di rimettere questa loro protesta 

alla Commissione in parola, sollecitando anche 

il ministro dei lavori pubblici per l’ approva- 

zione dell’atteso organico contenente quei mi- 

glioramenti di salario atti a far fronte ai cre- 
sciuti bisogni della vita ». 

L’agitazione dei ferrovieri della « Veneta » 

non si limita soltanto al tronco di Parma-Suz- 

zara, ma si estende a tutti i tronchi da essa 

eserciti. 
Infatti da Padova ci comunicano: 

Sabato 24 si riunirono alla Camera del La- 

voro, sotto la presidenza di Ferruccio Maran, 

i ferrovieri della Veneta, ai quali aderirono 

quelli della Padova-Montebelluno. 

Il ‘compagno Maran riferì sui risultati delle 

pratiche condotte a Roma, sui rapporti della lo- 

cale organizzazione con il Sindacato nazionale e 

con la Confederazione del Lavoro, poscia dopo 

una ben ponderata discussione si addivenne 

alla seguente risoluzione : 

« I ferrovieri delle linee venete facenti capo 

a Padova, mentre ricordano la circolare ur- 

gente N. 7796, 6 ottobre 1907, inviata dalla 

Prefettura di Padova ‘ al personale delle 

«Ferrovie e Tramvie ,, della Veneta, colla 

quale, d’incarico del Ministero dei Lavori 

Pubblici, assicurava il personale stesso che 

il regolamento organico sarebbe uscito al più 

tardi entro l’anno 1907; constatano come l’au- 

torità del Governo si sia fatta complice delle 

male intenzioni degli azionisti di una società 

che da tanti anni e per inveterata abitudine 

turlupina e sfrutta indecorosamente i proprii 

lavoratori ; 

affermano la decisa volontà di por termine 

al più presto a tale vergognoso stato di cose, 

lieti della piena solidarietà dei compagni tutti 

è sicuri della cooperazione delle organizza 

zioni consorelle e della simpatia della pub- 

blica opinione; 

affidano alla locale. Camera del Lavoro 
l’incarico di convocare i cittadini a comizio 

per informarli ed interessarli alla loro causa; 

e deliberano: di incaricare l’on. Alessio 

a svolgere una azione verso la Commissione 

dell’equo trattamento e verso il Governo, 

d'accordo con i deputati delegati dai compagni 

delle altre linee; e di curare l’intesa. con il 

Sindacato, la Confederazione del Lavoro e con 

tutti i ferrovieri della Veneta, mandando in 

giro, all’orcorrenza, speciale incaricato per 

agguerrire la lotta decisiva con unità di azione 

e di direzione ». 

Se la Società non rinsavisce e non provvede 

sollecitamente a concedere quanto giustamente 

i suoi dipendenti hanno diritto di richiedere, 
non è improbabile che la pazienza di questi 
lavoratori abbia un fine ed inerocino le braccia 
lasciando deserte le ferrovie della Veneta. 

Bologna. — I lavoranti in prodotti chimici 
continuano nello sciopero : per facilitare l’ac- 

cordo hanno apportate alcune modificazioni 

al memoriale. 
— 1 lavoranti e lavoratrici in giocattoli 

della ditta Razzini a Casalecchio sono sempre 

in sciopero. 

Napoli. — Gli operai della fabbrica di car- 
bone artificiale Rashat, dichiararono lo scio- 

pero, avendo la ditta licenziato un loro com- 

pagno, reo di averli organizzati. 

Barletta. — Lo sciopero dei bottai dello 

stabilimento Biondi, continua. 

S. Giovanni Val d'Arno. — Da un mese 

dura lo sciopero nelle locali miniere: la So- 
cietà Esercente, non volendo acconsentire alle 
eque richieste degli operai, ha proclamato la 
serrata in tutte le miniere da essa esercite. 
sperando con questo di intimorire gli oper 
ma sarà fatica sprecata. 

Ferrara (Giemme) — Nuova ociazione di 

Capi-mastri. Lunedì si è costituita una 
nuova società di capi-mastri di Ferrara e pro- 
vincia, serivendo ‘una quarantina di soci; 
tale società è sorta in seguito; al proclamato 
boicottaggio ai biroccianti, fatto dalla vecchia 

società muratori, dalla quale molti soci furono 

radiati per essersi rifiutati di seguire Ja tattica 

dei maggiorenti. 
Questa ‘nuova associazione si propone fra 

l’altro di compiere opera di pacificazione fra 

capi-mastri ed operai; prima di sciogliersi 

votarono un ordine del giorno contro La Gae- 

zetta Ferrarese, organo reazionario, per il suo 

contegno equivoco durante lo sciopero dei 

biroccianti. 
— Anche i facchini tennero adunanza sa- 

bato sera e costituirono la Jega con 160 soci, 

aderendo immediatamente alla locale Camera 

del Lavoro. 
— I tramvierì pure si sono costituiti in so- 

cietà mutua; sere sono fecero le nomine delle 

cariche ed all'unanimità nominarono pre: 

dente il nostro carissimo compagno Avv. Ba- 

raldi ed a segretario 1). Greco. 

— Biroccianti vittorio: — Dopo a pochi 

giorni di sciopero i biroccianti hanno ripreso 

il lavoro, ottenendo i miglioramenti chiesti, 

hanno però boicottato l'impresa Cini e due 

capi-mastri perchè si sono rifiutati di accet- 

tare i patti; i biroccianti sono solidali. 

Pontelagoscuro — I saponieri. — Il nostro 

compagno Rambaldi e l'operaio Farini radu- 

narono tutti gli operai della Ditta Chiozzi- 

Turchi; parlando a loro della necessità del 

l’organizzazione, costituendo la sera stessa 

la lega di miglioramento fra gli operai sapo- 

nieri. 

Nella classe dei cappellai. 

CONCORDATO DI LAVORO. 

Fra la Ditta G. B. Borsalino fu Lazzaro e 

C., e per essa i sottoscritti sigg. G. B. Bor- 

salino, Ugo Pezzi e rag. Alfredo Tonolli, e la 

Federazione Italiana Lavoranti Cappellai in 

genere (Sezione di Alessandria), e per essa i 

sottoscritti sigg. Pollarolo Lorenzo, Rodolfi 

Alberto, Giacobbe Giovanni ed Ettore Reina, 

viene convenuto quanto segue : 

Art. 1. — L'assunzione del personale ad- 

detto alla lavorazione del cappello nelle sue 

varie branche e lavorazioni accessorie, esclusi 

i fabbri ed i falegnami, ed eccezione fatta dei 

capotecnici, sarà fatta dalla Ditta per il tra- 

mite dell'Ufficio di Collocamento, del cui Re- 

golamento si unisce copia. Del Consiglio Di- 

rettivo di quest’Ufficio verrà chiamato a far 

parte un Rappresentante della Ditta. 

Il personale da assumersi all’ inizio della 

lavorazione non dovrà superare i cinquanta 

anni di età. Da quaranta a cinquanta anni di 

età, il personale verrà ‘ammesso solo se si 

trova in evidenti buone condizioni fisiche o 

se munito di certificato medico di sana costi- 

tuzione fisica. 
Art. 2. — Nei casi in cui l'Ufficio Colloca- 

mento -non avesse il personale richiesto, la 

Ditta potrà procurarselo direttamente, dando 

la preferenza ai Federati, ad eccezione fatta 

degli espulsi dalla Federazione. 

In via eccezionale potrà pure essere con- 

cordata col Consiglio una transazione "alle 

norme stabilite nel Regolamento fondamentale 

della Federazione in ordine all’apprendisaggio. 

Art. 3. — Il Consiglio della Federazione 

(Sezione di Alessandria) si impegna di ga- 

rantire col proprio intervento e la propria 

autorità l'osservanza del presente Concordato 

di Lavoro da parte della maestranza. 

Art. 4. — Le Tariffe da adottarsi dalla Ditta 

saranno uguali, a parità di lavorazione, a 

quelle di cui si allega copia, vigenti nelle 

altre Ditte congeneri esistenti sulla piazza. 

Per il primo mese di funzionamento della 

Fabbrica il personale sarà retribuito a gior 

nata con salari da convenirsi per ogni singolo. 

individuo. In seguito il personale sarà passato 

<a cottimo ». 

Ari. 5. — In caso di diminuzione di perso- 

nale, causata da trasformazione dei metodi 

di lavorazione, il personale sopravvanzante 

una nuova conciliazione verrà tentata da parte 

del Consiglio della Federazione (Sezione di 

Alessandria) unitamente ai Delegati del Con- 

siglio d’Amministrazione della. Ditta. Che, se 

anche in tal modo l'accordo non si raggiun- 

gesse, le due. parti saranno libere, previo 

« ultimatum », di agire come, meglio, crede- 

ranno, nel caso che la vertenza riguardi una 
questione tecnica di tariffe, modalità di lavo- 

razione, ecc. Se la vertenza riflette invece 
questioni disciplinari o di interpretazione del 
Regolamento, del Concordato di Lavoro, del 
‘Regolamento per l'Ufficio di Collocamento, od 
altra qualsiasi di carattere. giuridico, le due 
parti si impegnano, nel caso che riesca vano 

il tentativo di conciliazione di cui alla prima 
parte del presente articolo, di sottoporre la 
questione ad un Collegio arbitrale da nomi 
narsi volta a volta e composto di due arbitri 
nominati dalla Ditta, di due nominati dal 
Consiglio della Sezione di Alessandria della 

Federazione Cappellai, i quali. quattro nemi- 
neranno di comune accordo il quinto. Nel 
caso che i quaitro arbitri non riuscissero ad 

accordarsi per la nomina del quinto. arbitro, 
questi sarà di diritto il Direttore dell'Ufficio 
Governativo del Lavoro o persona scelta 

da lui. 
Il Collegio arbitrale giudicherà inappella- 

bilmente ed il suo verdetto ‘sarà obbligatorio 

per le parti. 
‘Art. 11. — Non verranno commesse da parte 

degli operai e della Ditta, per qualsiasi con- 
troversia, interruzioni o cessazioni di lavoro 
prima di avere esperite le pratiche conciliative 
di cui agli art. 8, 9 e 10 del presente Con- 
cordato, salvo sempre l’obbligatorietà delle 
decisioni del Collegio arbitr.le, di cui ‘èf' pe- 
nultimo capoverso dell’art. 10. 

Art. 19. — Il disposto degli art. $, 9 e 10 

del presente Concordato non pregiudica il di- 
ritto delle parti di sottoporre Ja soluzione 
delle vertenze al Collegio dei Probiviri, quandò 

questo venga istituito con giurisdizione sul 
territorio in cui esiste la Fabbrica. 

Art. 13. — Il presente Concordato con i re- 
lativi allegati è fatto in tre copie ; una di esse 
resterà alla Ditta, altra alla Federazione Cep- 
pellai (Sezione di Alessandria) e la terza verrà 
depositata presso il Sindaco della città di 
Alessandria per essere poi passata al Collegio 
dei Probiviri di cui all’art. 12, quando esso 

venga istituito. 
(Seguono le firme). 

Invitiamo i compagni segretari 

ed organi i p ndisti ad 

adoperarsi per la diffusione del 

Giornale della Confederazione, 

sia facendo abbonamenti, sia pro- 
curando nei principali centri dei 

buoni rivenditori. 
Per informazioni serivere al- 

Y Amministrazione del giornale 

La Confederazione del Lavoro, 

Corso Siccardi, 12. 

L'ECO DELLA STAMPA 
Chi ha bisogno di conoscere quale giornale 

citerà il suo nome o quello di una persona che 
lo interessi; 

Chi desidera avere articoli o notizie che si 
pubblicheranno su di un dato argomento lette- 
rario, politico, industriale, scientifico, ece: 

Si rivolga all’Eco della Stampa (Corso Vit- 
torio Emanuele, 31 Milano) che legge migliaia 
di giornali e riviste per ritagliarne articoli e 
notizie su persoue o argomenti. 

Ed a proposito dell’utilissimo servizio che 
che sa rendere 1° Eco della Stampa la Direzione 
ci prega di far noto a coloro che le inviano 
corrispondenze 0 articoli da pubblicare, oppure 

recensioni da inserire, che l'Eco della Stampa 

non è un giornale, come. potrebbe sembrare 

dal titolo, ma. un Ufficio che legge tutti i pe- 
riodici d’Italia e dell’Estero (questi per mezzo 
dei suoi corrispondenti in tutte le capitali del 
mondo) per ritagli irne articoli e notizie che 
riguardano una persona od un argomento. I 

prezzi variano a seconda, della quantità dei 
ritagli che si spediscono: cento ritagli costano 
venti lire, mille ritagli centocinquanta lire. 

ABBONAMENTI 
del mese di gennaio 1908. 

Quarto! al Mare, Cirsolo socialista; 2,50 - Siena, 
Lega Gasisti, 2,50 - Pinerolo, Lega Arti Tessili, 

0 - Borgosesia, Circolo Ricreativo Vinicolo, 2,50 
= ‘rorino, P. V. P., 2,50 - {rapani, G. Montalto, 
2,50 - Genova, Lega Vermicellai, 2,50 - Milano, 
Confederazione Axti Tessili, 2,50 - Mirandola, Leghe 
riunite Lav. Terra, 2,50 - Valdongo, Iola Luigi, 
9.50. - Albissola Capo, Lega Stovigliai, 2,50 - Pon- 
tedera, Lega Tintori, 2,50 - Livorno, Soc. Anon. 
Cooperativa, 2,50 - Livorno, G. Modigliani, 2,50 - 
Roma, A. Bidolli, 2,50, - Ururi, Istituto, sociale 
Aurora Nuova; 2,50 - Camburzano, Lega Muratori, 
2,50 - Villa Serraglio, Fratellanza Contadini, 2,50 
- Biella, Lega Metallurgici, 2,50 - Colle Val d'Elsa, 
Meoni Vittorio, 2,50 - New York, Fessia Alfredo, 
5,00 - Mondovì, Lega Coramisti, 2,50. - Tricerro 
Vercellese, Lega Contadini, 2,50 - Gallarate, Lega 
Orefici; 2,50 - Buscia, Unione Cooperativa, 2,50 - 
Castiglione (Ravenna), Circolo Socialista, 2,50 - 
Patterson, Bello Francesco, Mioletti Olimpio, 10 + 
Milano, Lombardi Benedetto, 1,25 - Torri 8. Mez- 
zano, Mingolini Mariano, 2,50 - Filo d’Alfonsine, 
Fratellanza Contadini, 1,25 - Ratti (Grosseto), Lega 
Muratori, 2,50 - Pinerolo, Lega Metallurgioa, 2,50 
- Mogliano Veneto, Lega Muratori, 2,50 - Como, 
Lega Tintori, 2,50, - Alessandria, Lega Spazzini 
municipali, 2,50 - Sampierdarena, Società M. S. 
Universale, 2,50 - Biella, Unione Migl. Cotonieri, 
2,50.- Sorbolo a mano, Faccini Emilio, 2,50 - Ra- 
venna, Caradio Ildebrando, 2,50 - Novi di Modena, 
Coop. Birocciai, 2,50 - 8. Patrizio, Lega Muratori, 
2.50 - Lega Contadini, 2,50. — Totale 1. 112,50. 

Per la diffusione del nostro giornale 

In base alle pratiche fatte, abbiamo isti- 

tuite le seguenti rivendite: 

PIACENZA — Edicola di Borghi Giuseppe. 

NOVI DI MODENA — Agenzia giornali- 
stica di A. Reguzzoni. 

SAMPIERDARENA — Agenzia giornali- 
stica Roncalloin Piazza Felice Cavallotti. 

GENOVA — Edicola di Tardito 

S. Lorenzo, 4. 

GENOVA — Edicola di Garibotti Pietro, 

Piazza Ponticello. 

GENOVA — Edicola di Benvenuto Natale, 

Galleria Mazzini. 

FIRENZE - Edicola di Banichelli Adolfo, 
angolo vie dei Neri e Benci. 

FIRENZE — Sarperi Aurelio, edicola Piazza 

del Duomo e via Orivolo. 

PARMA — Caselli Anna, edicola della Posta. 

MILANO — Doi Paolo, edicola Portici Set- 

tentrionali, N. 19. 

MILANO — Melzi Luigi, edicola Corso 

S. Celso, N. 22 angolo via Crocefisso. 

TORINO — Cibrario, edicola portici di via 

Cernaia e Corso Siccardi (lato piazza Solferino), 

Paolo, 

BIELLA — Agenzia giornalistica  Colpio 

e Rigola. 
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A. Scarzorto. — Tutti 
posta pratica. 

Sommario: La lotta per la libertà — ISin- 
dacati — La loro costituzione — Sindacati di- 
fensori e Sindacati conquistatori — Il prole- 
tariato fa da sè — Il capitale del proletariato 

Contro gli esercenti — Contro le comuni 
cooperative di consumo — Il riscatto dallo 
sfruttamento sui consumi — Il sindacato dei 
consumatori — Contro il risparmio — Le pen- 
sioni gratuite ai consumatori — La banca del 
proletariato sindacato — La nostra proposta 
— La conquista Sindacalista — Gli inizii — 

Lavoratori sindacatevi. 
Opuscolo di 60 pagine dettate in forma po- 

polare. Cent. 20 la copia. Oltre 10 copie sconto 

del 30070. 
Ordinazioni coll’importo all’editore Arturo 

Frizzi, Mantova. 

indacalisti. Una pro- 

Scritti varî di propaganda socialista 
di GIOVANNI ZIBORDI 

L'autore, noto per le sue pubblicazioni di 

propaganda elementare chiara, sana ed effi- 
vace, ha riunito in un opuscolo più d’una 

trentina di articoli e bozzetti dilettevoli e 

persuasivi, così da farne un utilissimo libro 

pei lavoratori e anche pei propagandisti ele- 

mentari e da diffondere una istruzione ed 

educazione veramente socialista. 

Fliz, Reonomica - Tir. copie 20.000 - Cent. 20 la copia 

TI denaro anticipato deve essere spedito con in- 
dirizzo all'editore ARTURO FRIZZI - Mantova e 

presso la nostra Amministrazione. 

SOMMARIO: 

Cos’ è il Socialismo? — Lavoratori, i vostri 
nemici siete voi! — La bottega dei preti — 
La scala Porta del proletariato — L'importanza 
del voto — Contrasti di stagione — La diffe- 
renza... — La tattica socialista — Diogene ed 
Alessandro — La nostra morale -- Il congres- 
sista di professione Cos’ è il Governo: sfi- 
ducia e fiducia — I socialisti e l’amore — Le 
92 bilancie dei preti — Il determinismo econo- 
mico — Un veterano del socialismo — Il peri 
colo nero — Una scarpa parlante — Gli alti 
e bassi dell’organizzazione economica — Arma- 
tevil Il fucile del voto — I 7 peccati elettorali 
— L’ombrello (la conquista del comune) — 
Diamo moglie ai preti! — Organizzazione eco- 
nomica e la politica — Il fatto e le intenzioni 
nelle riforme — La donna e i preti, il cane e 
il bastone — Il gigante e la spada — Le vittorie 
« morali » — Il picco e la montagna, ecc. ece. 

se 
NB. Zi rivenditori, Leghe e Circoli Socialisti 

sconto per 30° 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa - Torino, corso Valdocco 15. 

verrà adibito, a parità ‘di dagno, in altre 

Sezioni affini. 
Art. 6. — Apposito Regolamento, concor 

dato fra le parti, e di cui si allega copia, sta 

bilirà le norme disciplinari e di funzionamento 
interno della Fabbrica. 

Detto Regolamento non potrà essere modi- 

ficato senza l’assenso delle parti. 
Art. 7. — L'orario di lavoro è mantenuto, 

per l’inizio, Sulla base usuale di dieci ore 

giornaliere, ridotto però nel sabato, o in altro 

giorno cadente alla vigilia di due feste con- 

secutive in fine della settimana, di un'ora e 

mezza. 
Le norme regolanti l'orario ed i riposi sa 

ranno oggetto di speciale disposizione del 

Regolamento di cui all’art. 6. 

Trascorsi tre mesi dall’inizio del funziona- 

mento della Fabbrica, le parti riesamineranno 
la questione dell'orario per vedere se sia pra- 
ticamente effettuabile una riduzione dell’orario 

stesso. 

Art. 8. — In ogni Sezione a Riparto di la- 
voro gli operai sceglieranno un delegato che 
tratterà col Capo-sezione le vertenze di carat- 
tere particolare o personale che potessero in- 
sorgere, e che avanzerà i reclami e le comu- 
nicazioni in genere a nome della Sezione o 

Riparto. 
AI medesimo la Direzione della Fabbrica 

farà le comunicazioni riguardanti la Sezione 
o Riparto. 

Art. 9. — Le questioni di carattere gene- 

rale, o rivestenti una certa importanza, ed 

anche quelle di cui all’art. 8, che non potes- 

sero venire soddisfacentemente risolte. nel 
modo stabilito dallo s art. 8, saranno 
trattate da una Commissione interna composta 
di tre operai, eletti dall'assemblea della Mae- 

@ dei rappresentanti della Ditta. 
10. — Ove non sia possibile conseguire 

l'accordo, nemmeno con questa ultima pratica, 
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(2 UFFICIO CENTRALE 9 

*. Via Manzoni, 9 

Telefoni : 83 65 e 81 37 

con Uffici corrispondenti 
presso Je Camere del La- 
voro ‘dei principali centri 
urbani dell’Italia settentrio- 
nale e centrale. 

Consorziati con la Camera del Lavoro e coni’ 

Per gli emigranti in Itali 

Per gli emigranti all’estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa 

Uffici di Collocamento 
della “Società Umanitaria, di Milano 

Unione Femminile 

Segretariato per le migrazioni all'interno Ì Via Manzoni, 9 

D* 
P SEZIONI S 
Ufficio di collocamento degli. 

operai e delle operaie delle 
industrie (in consorzio 
colla Camera del Li 

Via Crocefisso; 17. Tele. 81-47 
Via Manzoni, 9. 0 » 81:37 
Ufficio di collocamento del 

personale femminile di 
i 

L'Ufficio risponde anche 
a quesiti relativi all'emigra 
zione Interna dei lavoratori 
dei campi e all'emigrazione 
all’estero essendo collegato 

Bollettino N. 

Domande e offerte di posti 
agli Uffici del’ Umanitaria 
che espressamente se ne OPERAI ed OPERAIE 

occupane 

6i 

delle INDUSTRIE 

SI CERCANO: 

4 Galzolai ‘in genere per Milano. Lavori a' cottimo a prezzi di piazza. 

4 Montatori in calzature a macchina per }a Provincia di Milano. 

no e Piemonte. Salario minimo: L. 4 al giorno. 8 Fabbri provetti in quadratura per 

10 Falegnami in genere per Milano. ida 

4 Ricamatrici a telaio in bianco, colorato e oro per Milano. 
io minimo: L. 1,75 al giorno. 6 Orlatrici in calzature per Milano. 

8 Operai fra pulitori, brunitori e nichellatori in 

Fonditori in ghisa — Litografi macchinisti e 

sI GERGANO : 1 Domestica per Como, giovane 
mensile da L. 20 a ° 

si 
quando però non siano chiamati 
mento, nè la Camera dei Lavoro, nè 

, robi 
— 1 Pomestica per Barcellona, mensile L v 

— Domestiche per Milano, età da 17 a 30 anni. Mensile da L. 1 

sconsigliano gli operai di recarsi a Milano senz 
direttamente dalle Ditte 

L.3,50 in più al giorno. 
Salario: da L. 1,80 in più al giorno. 

metallo per Milano e Provincia. 

Si offrono: 

Fonsi 
Milano, 26 Febbraio 1908. 

Lavoro a cottimo con guadagno medio di L. 4 

IPUfticio di 
sonale. femui 

‘Pensione a cent. 71 al giorno 
i cuola di Cuclta con 

corso completo in 12 lezioni, dietro 
pagamento di uma tassa d'inseri- 

zione di Li. 5. 

al giorno. 

Salario minimo: L. 4 al giorno 

trasporteurs — Cuochi è camerieri per privati e per esercizi pubblici. 

NEI SERVIZI DOMESTICI 

amorevole con i bimbi — 1 Domestica 
30, 

pe 
gio pagato — 1 Istitutrice per Milano, parli francese, tedesco» ini 

‘mezzo (Lago di Como), età da 20 a 40 anni, 
e 

a aver prima interpellato le locali organizzazioni di mestiere, 

industriali. Si avverte inoltre che nè l'Ufficio di Colloca- 

l’Umanitaria, danno sussidî di sorta, per nessuna ragione. 


